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ROMA 6. 
Finf t lméii té ì 'à g l a n t a u n a TOOÒ a u t o ­

revole , a l o u r a ì ' l a - q u a l e non lascia più-
dubbi di so r ta . 

G i o r n a l i s t i ' m l o p l o pettegoli a v e v a n o 
po ta to far c r ede re , . , al c ler ica l i (e ter ­
n a m e n t e i l ias i di non dover d iger i re il 
fiero pasto) che li O c e r n o fosse di­
scorde nel la ques t ione del Divorzia, ohe 
un augusto personaggio avesse dei 
preconce t t i , c h e lo s tesso minis t ro 
Guardas ig i l l i , tiglio de l la ca t to l ica Sar­
degna , subisse dal le influenze famigliaci 
0... p r e t e s c h e 1 

L a s tessa ambiguit i i de i comunica t i 
resi pubblici dai g iornal i in voce di 
uffloioai - ^ oooti 'o oul non pa rve ro suffl-
ciéiìWAi'ente'enérglci 'gli a l i r l cdmunióat i 
d e i r . 4 ^ e n z t a ilahana e del la Capitale 
— valse a radicafe- il sospet to che dei 
t e g t s n n a m e u t i . o i sfosserò in réal tUI -. 

Non v'è bisogiQo 41 d i ra ohe quest i 
t en t ennamen t i , speoio davant i al lo spot., 
t acc io t r is to r - di mistificazione, di 
coerfl i*ìone, .di prepotenza — del pa r -
t l to ;^ier icale . a v r e b b e r o segnata un ' igno­
mìnia pe r il Governo l i b e r a l e ! 

Ma Cornel l 

Giuseppe Zauardel l i h a c r e d u t o sem 
pre all 'efllcaoia, a l l ' oppor tun i t à , a l l ' i n -
dispeusabil i t t i d ' d n a legge, sul .divorzio 
—^"ftafl 'fldàtHcff'àqirj. famìgl ia ' — ed 
o ra ohe è P r l s t d e d i e del Consiglib,' 
o r a ' o h e ' h a ' fiducia del Re , del la Ca­
m e r a , della Nazione, dov rebbe d imen t i -
aorsene..,por .. n o n d a r noia ai p r e t i ! ? ! 
Di i t ìque ' 'dovrèbb 'csaere d imos t ra to che 
i n I t a l i a nòti è a s so la t amen te possibile 
a t t u a r e da Minis t ro quanto si è sem­
p r e , pensa to da clttàclino, da r a p p r e ­
s e n t a n t e del p ò p o l i ? ! ' ' 

-i)t- " 
Ma in t e m p a ò venuta una so lenne 

smen t i t a . 
Un v a l o r o s a g iovane ohe vivo con 

Gtu;;eppo Kanardel l t nel la consue tud ine 
magg io re , e che gode — m e r i t a m e n t e — . 
t u t t a ,lo. fiducia di luì, ha s c r i t t a pe r 
VAdriatico, nna l e t t e ra >(VJ n , 35) o h e 
r a s s e r e n a e confor ta i I 

Vii 8Ì.dii!é-'4D«'iostaii!i'a « h e a n i h e am­
messi i.4;d4iUbt.»'che'4!4nL' C o o e s - O r t a 
« fligìdissime-ìn' fattb'dl 'ÀSgislazione.fa-. 
migl iare .» a v r e b b e maiiìfiistati su l l ' op -
por tuni t i i del la legge siil- 'divorzio nel- ' 
ì'utMaie'momento politioo, Giuseppe 
Zanarde l l i « i l qua le sente in sé , o l t r e 
le respoosabil i t i i , d i rò cosi,' p a r l a m e n ­
t a r i de l ' Governo , anche que l le olvili 
ch«<'derlvano da l l a concezióne a l ta e 
m o d e r n a l'Oh'egli ha dei , d i r i t t i e dèi 
dover i , del lo Stato ' » d i r i ) « a l l ' apr i r s i 
d e l l a - n u o v a sessione, o rmai , de l ibe­
r a t a . » ' l a più so lènne sment i t a a t u t t o 
le ch iacch ie re in t e res sa te , ool discorda 
della Gorìoneij ; . . , , j ,:; . .•.^•, 

Per f in i r i cpnl'o 'vt posso pu re g a r a n ­
tire., t7t. via'àsiiolula, che i.l p ross imo 
discorso del la Corona c o n t e r r à , la 
enunc|!>!iione,e,IA. pr,ame9sa,dpl|.a l egge 
sul divorzio. , . . 

Un consiglio ai s ignori c ler ica l i : cp.-
min*!fiòi '*dlscutetót ' , ' . il'-fatto cowprutbì 

Sa ranno menb' 'monotohi ' i) | . . . più per-
8ua«iivi!" ' • - ' • - • . ' • ' 

' • ' GIUSEPPE! 'MENEQ*.ZZO. 

Wftità Caltptica pqò, certamonte, insognarmi 
molta^ ĉ oBO, ma .non credo affatto cbo; dopo circa 
tre laatri di modesto eaercìKio giorn»liatìco, io 
abbia bisogno dt,inu)Brar^dalI)|k.309bia Bti.zsosa 
la córrettézKa-'pròfd's'aiònala' ecc. (̂ cc. 1 

Oiorni; /a, l'!7>iiii Cailolica mi attsceft a pro­
posito di un Olio articolo alla '-Libertà dì Fa-̂  i 
dov«i. e-servendosi idi documenti traoisatù 

BÌBpóiì 'tosto oOQ. altri documenti, lìmpìdig. 
aiml, alla mano.... 

S r« Unità Cattolica • - fims di -ho» apeor-
ffsrtì dilla risposta miai 

Seccato — 3 poiché aapevo - trattarsi di ai-
ttoma — accennai, scrìvaudo al Friuli, a- quo- I 
at'arte. giornalistica;.,, tutta nuova, I 

VUnttà i^ttotioa mi sfidò a provare la eua 
mala fedo eccl Ed- lo «nella viva speranza e 
coli'onèsto 'desiderio di farle piacere', presoìa» ' 
deodo^ quindi, da ogni altra considerazione dì 
opporliinitlL e di diritto» mandai la jiromi di­
rettamente. 

Mai Wttità non'pubblica la mia lettera e mi 
lascia-Molo il diritto dì stamparla' « nel parecchi ' 
giornali ohe.bo a mia diapoàizìanea, prometten­
domi che'non se ne avrà a Àale.-.., 

Ma io non ìstainpo nulla l L'Unità Cattotiea 
à ormai giudicata I 

Quanto al " confratello del Veneto „' — che 
i poi il Btricù di Vicenza — io so di avergli 
dato del collotorto molti anni'fa e non-potrai 
che ripetermi,,,, 

B'air/Aerecidfff dirò questo solo: La ai spieghi 
menHa,... cosi ooine mi apisgai io con una'òar-'' 
tolina postala che non mi cooata aia andata 
amarrila U. 0 , M. 

DALLA CAPITALE 
Il I I 1 1 II I I 

La ohiusura lialla Sessione e l'a­
pertura della nuova, 
Roma 6 — Il R e ha firmato s t amane 

t r a gli a l t r i , il d e c r e t o che ch iudo l 'a t ­
tua lo Sess ione p a r l a m e n t a r e e quel lo 
ohe r iconvoca il P a r l a m e n t o por la fine 
di febbra io . 

La Qatielta Ufficiale stasera pub-
blicherlt en t r ambi i deore t i , ,^ 

— Il p r ò g r a m m a ' d e l l a nuov«.s(Waij>tke, 
c o n t e r r à tu t t i i proget t i pei quali il 
Minis tero e già impegna to , c i o è : Ri­
forma del la m a g i s t r a t u r a ; d i v o r z i o ; 
con t r a t t o ag ra r io ; Opdìco di p rocedu ra 
pena le ; a cquedo t to pugliese ; ferrovie 
complementar i (comprosa la d i re t t i ss ima 
Roma-Napol i ) ; por to o sbocchi furro-
v i a n di G e n o v a ; s is temazione edilizia 
e finanziaria per Napoli e Romii ; con-
ti 'atto di lavoro-; r i formo al la leggo sul 
l avoro del le donno e dei fanciul l i ; si­
s temazione triljuti^ria & m ^ i j i s > a t i v B ed 
economica de l le gestioni oomtinali ; r io r ­
d inamento dei servizi pubblici ; amplia­
mento dei servizi telegrafici o telel'oiiici; 
provvediment i pe r r i p a r a r e allo crisi 
agr ico lo in te rno ' spec ia lmeuto por que l la 
del vino, 

Roma 0 — La Qaziella Ufficiale 
pubblica un l iugio Docruto, i n . d a t a o-. 
d ierna , d i c h i a r a n t e chiusa la p r ima sus-
aione del la 1^1.a legislatui'ii ' del Sumtto 
del Regno e del la Camera dui depu r i t i . 

Il Sena to e la C a m e r a sono r iconvo­
cati pel g iorno iXS co r r en t e . 

La disfatta della detnoorazla cri­
stiana. 
Róma 6 — L'Osservatore /io-nano 

tace a proposi to del l 'anni inciatu prov­
vedimento c i rca la democi'»ziacr!:.tiHna, 
ma i cor r i spondent i c lor ic i l ì telqgi-iita-
rono ai g iornal i che^realmer(te il prov­
vedimento esisto; so nop che osso non 
ha pe r iscopo di d is t r i iggore il movi­
men to della democraz ia c r i s t i ana ma 
di d isc ip l inar lo , affidandone ai vescovi 
la vigilanza. ,' 

Si ammet to anche che i vescovi a b : 

biano r i cevu to in' proposi to minu te Is t ru­

zioni. , . , '.',','•'''! \.' ,• 
Lai questióne liiii ferrovieri. 

Roma.6 — I r appresen tan t i de l la 
Med i t e r r anea , Adr ia t ica o Sicula con­
fe r i rono s t amane con Giusso cui pre­
sen t a rono i ruol i degli organici de l le 
r i spe t t ivo r e t i . 

I l min is t ro ed i r appresen tan t i to r ­
na rono a confe r i r e nel pomer iggio . 

Anche ques ta s e r a i d i r e t to r i da l le 
g randi roti fe r rov ia r ie confe r i rono con 
Giusso. Lo conl 'orenze c o n t i n u e r a n n o 
domani . 

Si t r a t t e r e b b e di dare o ra q u a l c h e 
sor io affidamento ai ferrovier i c i r ca 
gli o rgan ic i . . . . 

Viilegas decorato, 
Roma 0 — Il R e h a , n o m i n a t o com­

m e n d a t o r e Mauriziapo ' V i i l egas , , d i re t ­
t o r e del museo di Madrid, g ià d i r e t t o r e 
de l l 'Accademia spagnnola a Roma, 

Il Governa e le carte di Grispi. 
Roma li — E ' insns i i s ten te che la 

vedova di Crispi abbia avut i col loqui 
con' G l o l i t t i ; e se II tatto,'.è ì i isusslstontè 
n a t u r a l m e n t e cadono t a t t i ì ' c o m m e n t i 
r i camat i in' p ropos i to . 
• I n o l t r e r e l a t i v a m e n t e a l lo c a r t e di 
Cr i sp i ; ' s i à s s i c i i r a ' - c h e il G o v e r n o 
diede incar ico a Damiani di vo-
rif^caro so fra le c a r t e vi s iano even­
t u a l m e n t e 'document i di pr.oprietii dolio 
S ta to , porc i l i s iano res t i tu i t i al lo S ta to . 

In quan to a l le a l t r e c a r t e , q u a l u n q u e 
esso s iano, o .chiun,que r iguard ino , .di­
spo r r à chi di d i r i t t o . 

: - s s : » ' 

Morire per non poter b a l l a r e ! -
Ruma 0 — Oggi lo sorel le Amia u 

j Seconda Meravigl ia t en t a rono eli suici­
dars i con pastiglio di snbl imato , pe rchè 
1 geni tor i proibi rono loro di recars i a 
festa di bal lo . 

Un ( r a t e oompromesso a a r r e s t a t o . -
Napoli 0 — Venne a r r o s t a t o il frate 
Antonio Rosiollo, compromesso nell'af­
fare del Dis t re t to! 

La soompar sa di un araì izo prez ioso . 
— Napoli 0 — Il oav. Pa i s , d i r e t t o r e 
del Museo nazionale di Napoli, av rebbe 
cons ta ta to numeroso e graviss imo i r r e -
goli tr i là, fra cui la scomparsa di un 
arazzo prezioso va lu ta to 300 mila l i ra . 

Mancherobbe pu re un coraploto ca­
ta logo del Musco, 

Lî  HOBTE DELL& 7ED07& 
Parigi fi — S tano t t e a l le 2 è m o r t a 

madama Do Ruto , vodova Rat tazzì , as­
sist i ta da Maria R o m a 'V'illnnova, fi­
gl iuola di Rattazzi , e dal pr incipe di 
Sotmes , figlinola del p r imo le t to . 

P o c h e s e r e sono madama De Ru te 
ass is teva ad un banche t to franoo-lta-
liano : ammala tas i di pneumoni te , fino 
a ieri non s e m b r a v a g r a v e . 

Verso le 4 oomincìA. n pegg io ra re 
B i modici d i c h i a r a r o n o , il caso dispe­
r a to , A mezzanotte, , e n t r ò in agonìa . 

La defunta lascia, a , q u a n t o dicevi, 
un impor tan te a rch iv iò appa r t enen t e 
a Rat tazz i , composto specia lmente di 
document i r i gua rdan t i la r ivoluzione 
I ta l iana. 

I gioi'iiali ai occupano di madama 
Rattazzi e de l l a p a r t o o h e essa ebbe 
ne l l a societii con temporanea . 

ALLA CAMERA FRANCESE. 
La ferrovia GlbntlMarrar — Un paooo 

di uova ge t ta te adosso ad un deputa lo . 

Parigi II — Alla C a m e r a si d iscute 
il bilancio del le colonie . 

Decrais annunc ia che urgondo con-
dui-ro a t e rmino la fer rovia Gibuti-
H a r r a r , prosontork domani la conven­
ziono fra la Colonia dolla Somalia fran-
coao 0 la Compagnia del le fe r rov ie abis­
s ine . 

Duran lo la d iscuss ione del bilàncio 
avvenne un lievo inc idente . Una donna 
t rovantes i nella t r i buna del ' pubbl ico 
ge t tò ' ne l l ' au la un pacco con tenen te 
uova g r i d a n d o : ul l a d r o ! 

Un depu ta to ne ebbe gli abi t i Spor­
c a t i : si t r a t t a di una pazza. 

Imm e' mmìi Mwà 

La psrra nelsfl^Àfrioa 
è u n d i s o o p s o éì S a l i a b u i * y , > 

Londra 6 — Vi fu ioraoi-a un ban­
che t to al Club de l l 'un ióne cos t i tuz ionale . 
• .Sallsbury vi p ronunc iò un discorso o 
d ich iarò elle il Gove rno non comprende 
lo scopo s trai lo de l l ' i n t e rvon to del l 'O­
landa . 

Ne l l a g u e r r a de l Sud-Africa non ò ' 
ques t ione di sen t imento . L ' Ingh i l t e r r a 
andri i a fondo nolla sua impresa e noli 
^ c a t t e r i i ' che : una so. luì ionci 'garantente 
la sua s icurezza noi Sud-.\fricii . 

I commenti de l la s t a m p e inglese . 
' Londra, 6 —' I g iornal i ooromontano 

lì d lscurso Ai Sa l i sbury , 
II Morning Post, (lice ohe nel caso 

a t t u a l e la memor ia doveva supp l i r e , a l ­
l ' immaginazione ' poiché fu , Rosobery 
«ho feoo 'c rederò possibile il t en ta t ivo 
î i a p e r t u r a della paco . 

' Lo Standùrà d i c o ; « I l d iscorso do-
ster i i magg io r improl^sipne del la r ispo­
s ta di L J i n d s W n e al la ì^ota o l a n d e s e » . 
; I I - T i m e s t r o v a il discorso concepi to 
come conveniva, c ioè imper ia l i s ta tem­
perato'. Esso è r eoo degna o forma 
del la convinzione e dolla deto.rminazioho 
del paese . 

- Il Morning leader dice : «So la g u e r r a 
fra' due razzo b ianche costì'tiiisce sol­
t an to a n affare', è de t to t u t t o » . 
, Londra, 6 — Il 'Mancheslei^' Guar­
dian b ias ima In r isposta iiiglesQ a l la 
Nota o landese e dico che si d o v r e b b e r o ' 
r i conosce re I d i r i t t i ai boer i , a t t ua l ­
men te in Olanda , di nogoziaro o faci­
l i t a r e il loro r i to rno nel Sud-Africa, 
ovo la s i tnaziono è cambia ta dopo la 
lo ro p a r t e n z a 

: 7 -7" :—r-T~;"^5:?^ "• .'. j , ' '—•—-,—:—-

Ciiin ti iiUiititam':. 
Londra 0 — Il Times r i c eve da. 

Soiangal che dopo la mor to di Li-
I l a n g ' C i a n g i r appor t i fra Cina e 
Giappone sono d ivenut i più cord ia l i , 

- ( s i * - '•—' 

PARLIAMO D'ALTRO... 
D ' A n n u i a ^ B l o e l * O t © r o . 

Gttbrìob D'Annunzio telegrafa alla Perseoe-
ranta : 

" Veggo nel BXko giorualo una «lupofaceatii 
notizia. Son messo tra i flsahiftlori dolla balla 
Otorolll LiiBciìo a lei giudicare della stupidità e 
della u.allgait& tl'una talo invonzìane. Duaidoro 
sia raDipamoute Bmaotlta. Qabrieh jyAnnuiiiio„. 

\ tre ammirativi dot poetafpliy ohe una smen­
tita aigniflcaao una protetita. La bella Otero no 
sarà Iitaìngattsiiima. 

L'antica' compoteiiKa di GabriRle d'Annunzio^ 
in ogni coaa d'arte e di belloxza, ri^onsaora la 
fua Eftoia mondiale. Le relazioni fra i dao paesi, 
^ha mtnacciavat]o d'into.'bidarsì, tornano ad esser 
Serene come un idillio Noi andremo a Trìpoli 
0 D'Annunzio oi acriverik l'epinicio. 

'HO-
H j o g g o n d o 1 s t o r - x i a l l . 
Ecco corno la Sicilia Intitola una corriRuon-

donza da Napoli: 
«UN TRUCE PATTO A NAPOLI 

tjn amanta che uccida ìa tua amante e tenta 
atsastinaire Vamant» di tei „. 
& cotninclA: 
e Pur troppo an N! '̂'olì incombe un'aria san­

guigna; molti cervallt no sono ottenebrati e si 
uccido, si ociùdo, con un cioiamo, con un sangue 
freddo, ributtanti, Fpavontoaamento torribili „. 

Faro per lo meno oha aia in un mattatoio I 
E. continua: 
< In uua quindicioa d\ giorni tro UBBassiniì 

hanno terrorizzata Napoli : la vecchia scannata 
in via Roma; il conte Del balzo, ucciso in 
piazza; Dante, ed ora una madre fid una figliola 
assaasinate da un bruto, da un malvagio ohe, 
dopo aver gittato il (jisouora- nella, loro casa* 
non pot&hdo ptb aoddlsfaro le aaò sozzo bratudt, 
h'K ucciso..Ma ricostruiremo brevemente i fatti „r 
' No, bastai p^r cantàl C'è il caso d'Incontrarsi 
in uh altro amantòoha acalde la saasmanttcì' 
tonti d'assassinare damante di lei, di scorticare 
l'amante di lei, di scorticare l'amaaio di luî  dì 
A-iggere l'amante di loit farlo mangiare at suo 
s, iedoi e divorare il suo stesso amante! 

C B O H I A C A I T A H i l H f t 

P e r l ' anniversar io del la repubblca 
r o m a n a — Moma 0 ~ Domenica , 9 
f e b b r à i o , . v o r r à co tn ioomora to a l i o m a 
il 5 3 " ann ive r sa r i o de l la proolamaziono 
de l l a repubbl ica romana . 

P a r t e n z a de l la s q u a d r a ooeanloa per 
Spez ia •— 'Napoli 0 — Allo 15.30 
pa r t i oggi per Spezia la s q u a d r a ocea­
n ica . 

Molti ufficiali di m a r i n a col d i r e t ­
t o r e de l l ' a r s ena l e , ammirag l io Grenet ; -
si r e c a r o n o a bordo a s a l u t a r e i com ' 
pagni . 

Molta g e n t e , da pr ivato imbarcazioni , 
sa lu tò con g r i d a di evviva gli equipaggi 
del lo navi . 

L ' ammirag l io Candiani disse di pa r ­
t i r e v ivamente commosso pe r le acco­
gl ienze .oi l tasiast iche ' r i cévu te ,dà t u t t a 
la c i t t ad inaaza . 

BìdGiite nella via a T i e w . 
Duo arciduchi sbalzati! dalla carrozza. 

Vienna G -— Un car rozzone ide t t r l co 
deragliò^; s t amane u r t a n d o c o n t i o la 
car rozza dove sedevano l ' a rc iduca L e o ­
poldo e l ' a rc iduchossa l^iancfi, f racas­
sandola . 

Il p r imo tu ge t t a t o a t e r r a 0 r i p o r t ò 
feri te a l la t e s ta di una o e r t a gravitai. 

L ' a rc iduchessa res tò inco lume. 'Bus i 
si r ecavano al pa rco ae ros ta t i co pe r 
i n t r ap i ' ende re un 'ascens ione . 

Un ufficiale di mar ina ohe gli accom­
pagnava sì f r a t t u r ò un braco io . 

.^Egf 

- Un ministro- tinipro assassinato, 
- -Sofia 6 — C e r t o ICaranùjoolow, ex 

is t i tutore, ' p reso da- imjirovvisa a l iena­
zione ucc ìse a colpi di r ivol to l la il 
min is t ra de l l ' i s t ruz ione K a n t c h e c , indi 
sì su ic idò . 

Sofia 6 —^ L'assassinò è un m a c e ­
done, ox professore in un col legio pr i ­
va to . E r a dttjqualoho t empo d i soccupa to . 

O t o o l i n l l a l e t t o r e a l p r o p r - l o 
I n d l x - l z ^ i o . 

Mora tua vita tnea! Cosi pensò tin boi tipo 
ili ameriaatio quando ebbe uppr^yo- dal > giornali 
inglesi che l fraDCobolU dQlla reg'.iiB Vittoria 
sarebbero stati eostittiìti con quelli portanti lu 
efQgie del nuovo re. 

l\ giorno dall'emiaaione, l'americano ebbe la 
pazienza d'indirizzarsi diecimila lettore nello-
(juali applicò un frapcobollo vecchio od nn fran­
cobollo nuoVo, collocandoli uno sotto l'altro in 
modo ohe an soìo timbro postale li annall^sae 
coQtomporaneamonte. ' 
' L'idea era cosi bene indovinata che oggi que­
sto buste SI vendono agli Stati Uniti, al pcoszo 
di un dollaro ciaBcnna. 

•^(^ 
O o n t r o H d i v o r z i o . 
Mentre Vor^tpre cattolico parla accalorandosi 

accadèmicamente, due signore si scambiano lo 
loro ImpresBìohi. ' 

— Dio come è brutto 1... 
. — 81 capisce bene perchà ha paura del di­
vorzici... 
' — Bisognerebbe sentire l'opinione di sua 
moglio !... 
', — A meno die non sia anche pih brutta 
(li lui... 

• ^ * -

O o m © 9 o p r * a . 

Una signora, nel calore del discorso a ' del­
l' indignazione : 

— R' una imuioralil&, ti diool Io se avoaai 
nn marito partigiano del divorzio, chioderei su­
bito' la aeparaziono, ìmmodiatamonte. ^̂ on vorrei 
vederlo più qiiel mostro, mai pii!ll Mo De pi-
gliorei un altro, guardai 

TÌZIO 'E CAJO 
, : «=^- ' 

Oaloildoscofiiffi 
L'anomasttco. — Domani, 8, S. Juvcuzio. 

., . X 
, Effeiiierida storica. — 7 fiibbraio 1343, -— 

Il p o i * G O d i ' S< A n t o n i o . 
È a.tutti nota l'usanza che vigo ancora in 

molti Comuni rurali di lasciar gironzare. par la 
villa' un maialo detto " porco di S. Antonio „ 
che va ricercando ricovero e alimento della ge-
nerositii dei singoli abitanti e cosi si nutro 9 sì 
impingua e. poi 0 lo. sì estrae a aorte In lotteria 
0 in.altro modo si cerc'i ritrarre vantaggio eco­
nomico per lo pili a benedLÌo di Chiose u altre 
Istituzioni. ' 
; .Non tutti però sanno che' l'usanza è''dì secoli 
addiotro, così eh* p. e. nel 1343, il giorno 7 
fobbraio il Copsiglio comanulo di Udina ebbe ad 
occuparsene por ordìoan/e relativo, come lo si 
desume dagli atti (Ann. I. 441 t) ; " 1343 7 febr. 
" (lu Consilio) fiupra facto porcorum S, Antoni! 
" firmatum fuit, quod dictl de ordine S.- Aqtonil 
'' ponere non audeant in terra Utlni aliquom 
" porcum ad eorum libartatem, salvo quod 'si 
1* alìquis vioìDus ter'rae Utinì donare volit aliquem 
? porcum ordini sUpradiuto,' quod ille-porcus irò 
" voloat per terra in Utini, ipso donante saora-
" mento luranto quod non infrandoro fac'at jire; 
" dieta'„. 

C i ^ i d a l e , 0 — Diventiamo ,00 . : 
scienti . — Non ci basta solo « pano 0 
l a v o r o » . Ne l l ' od ie rna sociiitti, 'In òòn-
tinùo' p rogresso , privi di l in- ' 'Mbdesto ' 
co r rodo ' di oogninioni ut i l i , non si può -
v ivere da uomini . , . - • • ; . , 

Dunque r ec l amiamo anche noi un 
po ' d ' is t ruzione. Ecco una del le più giu­
sto 0 san te p r o t e s e , posta innanz i dai 
soci de l l 'Operà ia di qal , a mezzo-del la ' - ' 
loro Direzione, La- qua l ' p re tesa non < 
poteva non t r o v a r e immont inon te il tap.-'.;-
r e n o propizio. , , 

Infatti 81 pensò tos to ad una scuola 
popolare educativa, e l'ottima id'éil' 
vanne g e n e r a l m e n t e a c c o l t a ' c o n ' •ieréi-
simpatia . Gli egregi professori del -no>-'' 
Siro Collegio, parecchi -dei piti inte.Ul-:. 
gent i e .col t i c i t tadini 0, l 'ori...Municipio,,^ 
con m i r a b i l e . e s e m p i o dì ooticòrdiii i'I-, 
sposero tu t t i al l 'appolld, ^ d ancHé a l ' ' ' 
gent i l sesso è p iaciuta l ' idea. Diamlhe ' l - ' 
non è forse bellOj forse non fa p i ace re ; , 
a tu t t i lo s t e n d e r e . l a . m a n o ad un opjs,-.,. 
l'aio i s t ru i to , educa to e dai p o d i gentili,?.. 

Ma il diavolo ha" vdliitp^ me t t é ró i la 
coda . Nessuno a v r e b b e Wai'sò'g^natd' 'di 
t r o v a r e degli avversai ' i ' '«apacì ' 'di h - a p - " 
p o r r e tant i ostacoli (ch^ • s p e r i a m o d i -
paglia) , ad -un ' i s t i tuz ione , , cosi u t i l e j . j 
n i en te dispendio.ia,.,6 na ta co^sl, bene . . . 

Affrettatasi la Direziono 'della Socioth 
ope ra i a a p o r t a r e ' la proposta" dav"antì' 
ol Consigl io, vl;trp,y(».'iin' s i f t an ì t? |^ f f^ -
s iz iono: ed, inor(^dibile a d i r s i , dei Agli , . 
dì o 'peraV— mo'ritamanfó' ' s a l i iU 'd ì 'U 'n ' ' 
g r ad ino sul la scala sociale - ^ ^furono i' ! 
pr imi ed ì piìt Aeri oppos i tor i . ' ' , ' ' 

La b r a v a Direziono perciò ha 4ppo9tó 
il manda to , ed il Consigi io, «fSBspstb 
In maggioranza di uomini a m a n f f (fé?-
Vistriaione ed' eduCaUónó Wrpoffp(à\' 
nn nominò una nupva d ì . tìp'posjzibliej 

Ma vorr l i l 'asaombltìa gene ra lo , egro'gf ' 
s i g n o r i ; ve r r à , v e r r i ad onta d o l v o s t r o - -
poco àbi le .tempQi'eggiaro,-,e,. s p e r i a m o , , 
che . in ossa sarii fatta gi_ns;tizia. ^ ,,., 

Cont inuet 'omo. " ^t?' ' , -

A i * b a d i M a n i a p o , 5 — Poìe -
miobs t ta ( r i t a rda ta ) ~ D é v o , p r q m 9 j t e r o „ 
adaj joqsa; tpynon int$ndo, ' ,fare^con|^uei 
std 'mn) sc r ì t to dellai^poleiiiloasdià |ìiùjis0 
l agnarmi col sig. corrlspondanta.-di.It ta.- . . 
niagil, che si firma:.,;» Alfi() » ^MjyJJ'f[ij • 
t a t o ohe mi da di '« a l legro 'or'a'tore'» 
in un suo aVtioolo-i'n d a t a ' ' 3 0 ' ' g e n n a i o 
U. s. ; anzi di ques to n e - d o r ingraz io ; ' 
i n t enda so l t an to .mel i t e re i l ecose ' s f l ' l o ro ' 
posto, p e r debi to diigiu9tiziei'e'ad>!8not'b>' 
de l vero . ' • •' ' • • "-,• -.-.".'li . 

l i comìncio col dirgl i ch 'egl i-non-a»»'! 
sistotto mai (ch' io rai'8appis)>nd:alounaii 
r iun ione fatta degli' insognariti Ml> Mw«i« 
tìiago; epporc iò i suoi-giudizi (cH'-Sgiii''. 
mi perdoni) sono in q u e s t o - c a s o , • ' " f )^ ' ' 
lo mono avventa t i i • - ' \.-' -•• ' 
'. li 'mi sp i ego ; . • - • ' • i ' -" 

Ol ' insegnantì-del- d i s t re t to di Maniago ' 
nella oramai> famosa seda ta t enu tas i l i l ' . 
2'2 d i o o m b r e - p , p. v o t a r o n o - a maggio ; • 
ranza il seguonto- o rd ine dol-'. g i o r n o : ' ' 
.«Staccars i dal la A'ssociaziono'Magìstrale ' 
F r iu l ana od unirsi a que l l a 'NaZiona lb*! ' -

: L a ragioni di q u e s t o ' v o t o j n o n ' i m . " . 
•prepara to né inconsul to , c o m e fu^datto 
a proposi to , - sprecando- pa ro le ed ' in--
ch ios t r i , non potevano fe r i re - l ' amor 
p opr io del sig. Alfio.. ' '• . 1 , -

Ed o r a io gli ch iòdo ; — Como po-
to.tp v.oi.(iir-e-. ..«be.-U. yoti},,,)3i»!;pv..ne(,.lsi. 
seconda r iun ione dol 30 ,gen i i a io u. s , 
fu p rovoca to in pa r to dagli -articolòrii 
sc r i t t i su poi g iornal i politici o sooras t l c ì ? 

No, egreg io oorr ìspoi idente , Mi, di-
spiaot) di dovervi r^efj.BBiè'pté-smentire. 

I ma'estrr d e l dìs'ti 'bùo'' 'dl: ' Mariiìigo 
vo ta rono la sospensiva per . to raporeg i ' 
g iare , por vedere so e..,quali più ampio 
giKirentigie p o t r e b b e r o d a r e un nuovo 
s ta tu to 0 una n u o v a ' . a m m i n i s t r a z i o n e , 
sòrt i , sia pure , sulle basi dei ' cessa t i . 

Ne.i3uno di noi , ha d e t t o . a n c o r l ' l i l ' - ' 
t ima parola , men t r e voi ave to voluto 
p reven t ivamen te d imos t ra re c o m e ' g l ' i n ­
segnant i di ManiagO' possono e s s e r e , ' a d 
un vòs t ro c e n n o ; aflche rebi iss ivi ; -̂  

-Essi hanno d i s c u s s o l a - q u e s t i o n e (sia 
puro calorosamBnto) por sospendere-g ì t -
cffotti de l la ' p r ima .votazione 5 'ch 'e , doL 
res to , nel la liient'e' dei 'più; l ' i d e i ' d i ' 
t e m p o r e g g i a r e ; c ' e r a ' g i ì i . ' ' ' - ' ••' ' ' 

Non dunque leggero'Z'«a fu ' p h p . c i ' 
mòsse ' al' voto suddet to , né pi 'assìoni di 
sor ta , benst il des ider io di s a p e r e 'da 
qual pa r to sia bene a t t e n e r s i , p e r c h è ! 
l e ' sòrt i , ' degli educa to r i - i t a l i an i , ' -d i 
questi pover i paria, abb iano una buona-
volta ad e s se re m o r a l m e n t e e matoi-ial- ' 
n i e n t e - r i a l z a t e ; ' - ' ' • ' , , 

Ecco che cosa vi dico, sig. «Alfio»,-
[ '«al legro o r a t o r e » . H -6.' ' 

http://corrlspondanta.-di.Itta.-


I L F R I U L I 

Il riposo festivo 
La giusta propaganda per il riposo 

festivo ha avuto ottimo esito a Saoile 
dove si stabili la chiusura festiva di 
tutti 1 negozi alle ore una. Oi questo 
dobbiamo alliotai'oi poiché esso è cor-
taiaente un risultato da segnarsi nel­
l'attivo di quella lotta in oni insistemmo 
cosi lungamebte. 

Senonehè, mentre esprimiamo il no­
stro comptaòtméntò nel registrare que­
ste ediflcantt notizie di Sacile, non pos­
siamo esimeroi dal rilevare dei gravi 
indizi nei riguardi del riposo festivo 
nella nostra oittii. E ne diamo l'allarme 
nella speranza di arrivare in tempo a 
scongiurare un conflitto, il quale, men­
tre comprometterebbe tutto l'edificio 
con si grande sforzo costrutto, potrebbe 
degenerare in fatti spiacevolissimi. 

Questo scriviamo perchè è a nostra 
conoscenza che qualche proprietario di 
negozio, dimentico dell'impegno assunto 
davanti alla cittadinanza e a mezzo del 
primo magistrato civica, si propone di 
mancare alle convenzioni pattuite ; ma 
ohe tale mancanza non potrebbe pas­
sar liscia di fronte al risentimento le­
gittimo degli altri, risentimento del 
quale non si possono prevedere lo e-
veiitaali manifestazioni, 

Spoi'Umo'tuttavia che il buon senso 
e la dignitii arrivino ancora in tempo 
a persuadere ognuno di mantener fede 
ai patti stabiliti ed a sperdere quindi 
ailfatte preoccupazioni. 
—'• - ^ a » -

POP gli emigranti. 
Il Cangraaso dagli eini0ii>anll 
che ai doveva tenere domenica 2 feb­
braio e ohe fu rimandata por il cat­
tivo tempo, avrà luogo invece domo-
nicB atte ore 14 (2 pom ) nella Saia 
Gecohioi, 

Ripetiamo l'avvertimento a 
cài ci scrive che il giornale 
non può — nùn solo 'pubblicare 
— ma nemmeno tenere iti alcun 
conto le corrispondenze ano-
nime. 

mvmm 

UDINE 
IlCmltsti)liliieie (ella Lena Hazioiiaie 

bonlro la luberoolosi 
ha tenuto seduta martedì scorso ; di­
scutendo' -ftlanne proposte relative 
alla sua'Sttivith. In relazione alla vi­
gilanza igienica, il senatore Pecìle ai 
incaricò di promuovere dal r. Prefetto 
una circolare analoga a quella dira­
mata dal Prefetto di Torino, ispirata 
ai'.Ot'iteril del regolamento generale 
sanitario 1901, 

In relazione all' ordinamento ospita-
lierio per le sue attinenze colla pre­
venzione della tubercolosi emise il voto 
che la Casa di convalescenza di Lo-
varis ala adibita alle giovani convale­
scenti, gracili, predisposte alla malattia, 
si ohe col vitto corroborante, e con lo 
condizioni migliori di ricovero sieno 
sorrette contro la tendenza morbosa ; 
augurando che qualcosa di simile possa 
farsi presto anche per gii uomini. 

Ha preso poi notizia dalie cundizioni 
di attivitit del Gomitato e dei Sotto­
comitati mandamentali. 

(82) APPENDICE DEL FRIULI 

l MEirOLOSSI 
Rotnanso nuovissimo di E, A. Maresoolti. 

{Riproói6tiùiM vietata). 
— Poveretti, iPoveretti I,.., — pro­

seguiva colui. -^ Ma il maggior mio 
dolore fu quando udii il nomo del 
mio. amico più caro e vidi toglier 
i resti di lui informi da una lurida 
barella. Mi sentii il cuore stretto da 
una mano poderosa e piansi; piansi 
della disperazione stessa della figlia 
dell' amico mio, che. u stento riosciì 
poi a trarre yìa, ad allontanar dal caro 
morto;, a forza ho dovuto trascinarla, 
mentre ad ogni passo l'infelice si vol­
geva con.urli di estrema disperazione ! 

Ed Ester comprendeva bene il grande 
martirio della disgraziata, di cui pian­
gendo, diceva il popolano: Élla, ella pure 
soffriva ormai io stessa strazia di colei 
ma reso più intollerabile dallo sgomento 
della maledizione, che l'avrebbe perse­
guitata per tutta l'esistenza. No, no, uo ! 
Ebbe un impeto come di follia e a sua 
madre ; 

REFERENDUM,, 
lesioni 

IL 
paf l'oraplo dwlla 

nelle Scuole comunali, 
Lie vool del pubblico. 

SDlla ìjjieae Ì4\ ^faril scolastici 
Si dico e si ripete, si stampa e si 

ristampa, che la determinazione e la 
scelta degli or.irl scolastici ò questione 
di pertinenza dall'Igiene e della Peda­
gogia. Anzi si pretende ciie l'igienista 
ed il pedagogista, mettano per primi le 
carte in tavola Io non dicu che la pro­
tesa sia un fuor luogo, e poggi su g^mbe 
di argilla; ma, per formo, ossa metto 
l'igienista ed il pedagogista in serio 
imbarazzo. 

Igiene fisica e pedagogia apparten­
gono alla stessa famiglia, od almeno 
alla stessa tribii di dottrine, ohe la 
pedagogia altro non è se non l'igiene 
psicologica, applicata alio scolaro; ii 
modico quindi può ritenersi abilitato u 
trattare dell'una e dell'altra, pur rico­
noscendo cho por la seconda fa difetto 
a lui l'esercizio pratico. 

Incomincio dall'igiono fisica. >Sulla 
soglia della Minerva, che vorrebbe do­
mandata all'igiene la quostiono dell'o­
rario scolastico, mi incontro in queste 
parole di colore oscuro, che chiara­
mente leggo : « L'igienista deve assu­
mere il mamìalo con un colosstle be­
neficio dell'inventario, e deve comin­
ciare da una pregiudiziale che ri­
sponde a poco meno di un suicidio ». 

Infatti Io studio, e specialmente lo 
studio in comune, in uu'aula alTollata; 
lo studia regolamentato da una disci­
plina rigorosa, à, per fanaiulli special­
mente, condizione dì fatto eminente­
mente antigienica. La cosa, nondimeno, 
deve andare, e guai alla società ed alla 
civiltà se non andasse I 

M.11 codesta necessità non infirma la 
vurltà assoluta e positiva, dell'asserto 
pregiudiziale, che, ogni e qualunque 
orario, sarà antiigienica ; lo sarà, più 
0 mono, in proporzione del numero 
delle ore di studio, di attenzione, di 
reclusione, cui vanno aggiunti, in più 
od in monof i coofflciodti dello stato 
degli ambienti, della pulitezza, dell'ae-
reazione delle scuole, ed altri, ed altri. 

Si potrà quindi richiedere dall'igie­
nista l'indicazione motivata, od il suo 
voto, circa la maggiore o minare anti-
igienicità di uno o dell'altro orario, pur 
ammettendo che tutti e due sieno ne­
gazione dell'igiene, Senonehè, il giudizio 
sulla prcforìbilità di uno dei duo orari, 
dall'esclusivo e pretto punto di vista 
igienico, ed a base scientifica e posi­
tiva, io reputo compita difficilissimo; 
propenda anzi a ritenerlo obbiettivo 
non raggiungibile da qualsiasi maestro 
in igiene. 

Ciascuno dei due orari ha, di fronte 
all'altro, vantaggi e svantaggi igienici', 
e fra loro un responso di bilancia, cho 
raggnagli e proporzioni il peso rispet­
tivo, è iogicamonto impossibile, per la 
semplice ragione che, essendo di na­
tura diversa fra loro i rispettivi van­
taggi ed i rispettivi svantaggi, non si 
prestano ad essere sommati e sottratti, 
né quindi al rafi'ronto dei rispettivi 
risultati fra di loro, cosi, come non si 
possano sostanzialmente, nò aritmeti­
camente addizionare e sattrarre quan­
tità di specie eterogenea. ' ' 

Non è poi serio argomento quello di 
sostenere cho l'orario unito é buono 
perché funziona da 36 anni, senza che 
si abbia sentito il bisogno di mutS>rlo, 
e perciò debba bene funzionare tutt'ora. 

Senza rilevare il misoneismo del­
l'asserto, bisogna pur troppo ricono­
scere che le rosistenze organiche dei 
bambini (per ragioni'cho sarebbe, qui 

— Voglio vederlo prima cho muoia: 
voglio il suo perdono! 

Ed Armanda tentò di calmarla. In­
vano. Le parole della povera donna, vi­
branti dello sgomento infinito che aveva 
respirato da quanto in quellu cameretta 
era a lei tornato da un doloroso pas­
sato, parevano invece, nel pianto di cui 
lamentavano, giunger ad Ester per ac­
crescere lo sgomento acutissima dal 
quale l'infelice dolorava, senza più po­
tessero in lei le buoni ragioni che l'a­
vevano fino ad ora soccorsa por con­
vincere sé stessa a non accorerò a suo 
padre. 

Solo un esigente bisogno la signoreg­
giava di riveder il vecchio innanzi Te 
fosse rapito per sempre, e la sola ne­
cessità prepotente ormai del perdono 
di lui. SI poiché perdonata avrebbe ben 
trovata la forza di un'esistenza, che, seb­
bene presenti.s.so tutta un martirio, ella 
voleva, ardentemente voleva consacrata 
alla propria rodenzioue. 

Ma appena Ester fu al cospetto della 
sorella, smarrì lo scopo vero por il 
quale era salita fino lassù. Il gran do­
lore di cui il volto gentile di Clelia 
s'imprimeva fu solo per l'affermazione 
doll'indignità sua. Senti l'abisso pro­

troppo lungo soiórliini'r) sono andate 
6 vanno deporendo. 

Ora, piuttosio che una scelta fra i 
due orari, potrebbe sembriii'o più ra­
zionalo l'attuazione di un orario in­
vernalo 0 d'altro pur l'oatasle. -Senon-
obé u ohe in questo, bisogna toner 
conto della differenza salionto che havvi 
fra il aumero delle lezioni scolastiche 
nei mesi, più o meno invernali, od il 
numero dolio lozioni ohe vengono im­
partito noi duo mesi di vero ostato, 
non solo, ma della sproporziono d'im-
portanzs fra i sotte primi mesi di scuola, 
e gli ultimi duo. Durante questi ultimi 
il programin:> didattico essendo esau­
rito — 0 quasi — e ridnoendosi l'in­
segnamento ad un riopilogo, ad una 
propariizlone agli esami iìnaii, l'orario 
scolastico quotidiano potrubbo venir 
limitato a due o tre ore — anche 
consecutivo — tenuto puro OAIOOIO cho 
il lavoro mentalo e l'ambiente dolio àulo 
é ìgienlcamouto più dannoso nell'astato 
che nell'inverno. 

La doppia proporziono à salionto 
cosi da rendere poco meno che trascu-
rabiln quost'ultima innovazione. 

Mi affretto poi a dichiarare ohe an­
che la suospo.4tn innovaziono non viene 
suffttUa da veri e positivi criteri igie­
nici, quindi io non mi sento autoriz­
zato a chiedere che venga .sanzionata 
la nome dell'Igiene, mentre non ignoro 
ohe il regolamento scula.4tico govoroa-
tivo a limitazione dì orario sì oppone. 

ConsiderlAino ora la medesima que­
stione al lume della pedagogia, e ve­
dremo che la conclusione circa la pro-
feribìlità di uno dei due orari si diffe-
renzierà ben poco da quella cui obbliga 
— a mio giudizio —-1'igiene. 

Anche dal punto di vista pedagogico 
ciascuno dei due orari presenta vantaggi o 
svantaggi Che tra di loro, parmi sì equi­
librino: od almeno la proponderanza — 
cho inclinerebbe dalla parto dell'orario 
diviso — é rappresentata da un gra­
nellino di peso trascurabile, granellino 
non valevole per fermo a giustificare 
una soluzione tranquilla e soddisfacente 
del .problema in questione,, problema 
cho socialmente ha pure oerto.valore. 

Il lavoro mentale dei fanciulli nel io 
scuoio elementari vieno sopratutta o-
splicato nell'esorcizio della attenzione, 
della ritentiva, o della immaginaziono ; 
e l'oducaziono di queste facoltà costi-
tnisoe la parte formale della scuola 
primaria. 

Le esercitazioni per quanto graduali 
e varie, che si fanno faio all'alunno, 
presto lo staucand: dopo breve, tempo 
di continuata atton'zlone egli ha biso­
gno di svago, dĵ  riposo, di ristoro., 

L'orario continuo a questo bisogno 
non soddisfa: la'ricroazioiiui più cho 
troppo breve, è ricreazlono fittizia, ar­
tificiale, poiché rimano oppressa dalla 
cappa — se non di piombo, dì . panno 
— del rogolamentarismo, della sorve­
glianza, tanto è yero e' o obbliga i 
maestri a redaguire, a punire, gli sco 
lari per indisciplinatezze anche nelle 
ore della ricreazione, richiamandoli alla 
attenziono, che è l'antitesi dolio svago. 
Perfino la .refezione è dirotta, .corrotta, 
regolamentata dai maestri, e tùttociò è 
inesorabile nocessità che gli ambienti, 
l'occossivo numero dogli alunni in cia­
scuna classe, 0 gli scopi stessi della 
scuola impongono. 

E la pedagogia non può disconoscere 
che la fatica stancheggiante del mae­
stra torna a danno delia efficacia e se­
renità dell'insognamonto. L'orario di­
vìso all'incontro permette una vera di­
strazione, un vero sollievo, una reale 
ricreazlono agli scolari ed ai maestri ; 
fra l'una e l'altra lezione gli uni e gli 
altri escono dall'ambiente scolastico, e 

fondo .che là (lividovà:.dalìa venerata e 
la propria infainia immediatai^entè a'ao-, 
centuò del tradimento, del ^yàr ì̂iiiàV 
sdlo p'ér'.lei. Opdejl'aniroa':̂ ^̂  
Btertfò-in una preghiera' umile par;]); 
péi-aShò'e -lapVegò/C'l .^9l!8 ai„piédi 
della fasJÓiulla.C'ii'i-'BK -^i.'i'-'i' '-US^ 
'' -«Giulietta;^ (3làltSttB!: > ; i"';!'r: 
• Se lo sgomento e ;:il terrore -ohe'da 
duo giorni,.signoreggiavano;;8u&è!iova 
Bvevan potuto, come inj Arhianda, anche 
suEjter, innjodo ohe lOjSpirito suo pas-,' 
sava inoonsideramente per i senfimentiv 
più? opposti ; 0 glI'-afiTetti .non più ;,si com-
batjté'fatio .in ileij iija on, l'uhp;opil'altro!? 
volta; a-volta insistevano) per atti ineòh' 
seguenlij;:;ÌB';GlelÌ8,J per ijfltto-quello 
ohe dà tempo veniviarinc4l?anào8iia-Jcpn3: 
tìnsóMsuo ; •affanno ìèf per .quanto; pairevà 
pur assorbir dsH'àtinósj'erapiìegnadello: 
sgomento :dion')ntei'a;:citta presso ohe' 
jmpazzitsi:ì|d»HiS!Spa'seiijP;;!i|nftfil,él|S era: 
; là .medesima %ùqruiàUt̂ :,!|'àninip di.sljR 
sòreU.a';e come,iiiiî -Eisterj 1̂1 più, dispa-i 
rate passioni si seguiva.no inco.asegueutif, 
so) .̂determih?itp,;d'i.stantB;4ij :iataate^ d̂  
quanto agli occhi deìla.fancialla.Ryte-
nivà.t!omtì;inell'inojib^: di,ìnn;brutto aó-
ghp>;icho:^iintinuaSsé3n leije là yplóss? 
spettatrice ed attrice i,iiiaìe'n'e..iìQi?de 

ritornano ad una certa spensieratezza 
nella strada, nella cava propria, od 
altrove. 

Tanto è vero questo, che i maestri 
lamentano 11 fatto ohe gli alunni ri­
tornano alla icnòla nelle ore pomeri­
diane distratti e disattenti. 

Inoltre la divisione dell'orario au­
menta le mancanze giornaliere «Ile le­
zioni del pomerìggio. 

Sia l'una cho l'altra di quoste duo 
circostanze rappresenta un certo danno 
nei riguardi del profitto scolastico ; e 
siccome scopa della scuola precipuo si 
é quello di trarrò dalla medesima il 
massimo posiibllu profitto, anche di co­
desti svantaggi pedagogici non bisogna 
trascurare II relativo valore. 

Egli ò perciò cho io, come mi sono 
astenuto prima d'ora di entrare nella 
polemica, cosi mi asterrò dal prendere 
parola, e dal dare il mio voto per l'uno 
0 per l'altr» orario scolastico, poiché, 
ove i criteriì sciontilloi fanno difetto, 
il giudizio di chi si appella alla auto­
rità della scienza è capriccioso e pre-
sentuoso, od è inonesto, od è servile. 

Attoiidiarao il verdetto del Referen: 
dum; ma tomo assai cho aiichu questo 
andrà a sisultatu che sarà ben lungi 
dall'essere conclusione. 

Uiliuo, 5 fotilirsio 1902. 
Dott: Flitt-̂ lANDO FR,INZ0I.1NI 

Banca di Udina. 
Sooistà BDonìma 

espilalo U 1,047,000 interBmoDto venuto 
riwrv» L, 201,031.10 

Assembita generale degli azionisti. 
M signori azionisti della Banca 

di Vdine, 
Siete invitati ad intervenire all'adu­

nanza che, pel disposto dell'art. 24 dello 
Statuto sociale, avrà luogo nel giorno 
16 febbraio p. v, alle ore 12 e mezza 
nella Casa della Banca per deliberare 
sull'ordine del giorno corno in calce. 

Per intervenire all'adunanza occorre 
depositare le azioni alla Cassa della 
fianca non più tardi del giorno 15 feb­
braio 0 ritirare Io scontrino del depo­
sito. 

Le azioni depositate vorranno resti­
tuito al termine dell'adunanza. 

Uilino, 81 gcniiBlo 1902. 
{I Vico 'Presidente 

GRAZIADIO LUiSZATTO. 
Ordine del giorno. 

1. Relaziono del Consìglio d'Ammi­
nistrazione ; 

2. Relaziono de' Sindaci ; 
3. Approvazione del Bilancio ed ero­

gazione degli utili; 
<j. Proroga della durata dqlla Società; 
5. Nom'iiik del Consiglio d'Ammini­

strazione, de' Sindaci e Sostituti. 
Avverlema. 

A termine dell'art. 158 Codice di 
Commercio, per la validità della deli-
borazio.'ie sulla Proroga della Società è 
necessaria la presenza di tanti soci che 
rappresentano i tre quarti del capitale 
SDolale ed il voto favorevole di tanti 
soci, che rappresentano'almeno la metà 
del capitale medesimo. 

NB. Sono a nominarsi pel blennio 
1902-UiOa quattro consiglieri per lì 
cessanti, signori: Draìda dott. Luigi, 
Degani oav, G, B., Fior Francesco, dott. 
Roberto Kechjer (che. possono essere 
riolotti) ed un' consigliere in sostitu­
zione del defunto cav. Antonio' Ma-
sciadrì. Cessano (e possono essere-rie­
letti) tutti 1 Sindaci e Sostituti. 

Restano in carica poi 1002 i consi­
glieri signori: Luzzatlo cav. uff.'Gra-' 
ziadìo. Piassi Pietro, Tellini Edoardo, 
Volpe 6. B 

Krapfen oa ldr , tutti i' giórni, 
trovansì alla Pasticceria Dorta in Msr-
catovecchio,. 

nell'ìm[iuisa spontanoo di tutto il suo 
essere, interamente oblioso non solo 
della colpa cho macchiava l'esistenza 
di Ester ma di un intiero passato che 
finiva nella presenza stessa della so 
rella, Clelia andando sol .della sconfi­
nata commozione por l'atto umile di 
colei presto riconosciuta, con premura 
rialzatala la volle nelle proprie braccia 
e la bocca spasimante lo insistette sulle 
guancie per un bacio interminabile, come 
avesse voluto imprimer e passar in Ester 
l'intero segreto della sua anima, in 
quell'istante ignota- pur a sé stessa. ' 

Poi lo infelici proferirono e ripete­
rono il loro nome, quasi 'avessero vo­
luto deliziarsi cosi, di un'armonia sqai-
sitissiipa, per la quale ì cuori svennero 
d'una dolcezza nuova, senza confronto 
nell'esistenza loro, Ma quaudo le pu­
pille fissarono lo. pupille, improvvisa­
mente fu il ritorno della verità. 

— Oh, Giulietta, il povero nostro 
babbo!.,, — piansq Clelia, 

Ed Ester di tutto lo peno cho l'ave­
vano trascinata fino lassù tornò a spa­
simar in ogni fibra, fatto più acuto il 
martil'io dal rimprovero ohe ella senti 
nelle parole della sorella. Suo padre, 
suo padre! E provò un urto orribil-

Pap il manumanta a Fi Oa* 
vallatila In giardino RIoasoti si sono 
eretti gli steccati che chiudono il re­
cinto dove sorgeranno 1 lavori pei 
monumonto a Felice Cavallotti,'che si 
ioRugurerà a Udine il 9 marzo p. p, 
come già Icrlvemmo. Il Comitato la­
vora asiliduamente per preparare la 
festa che riuscirà per coneorto dl'pab-
blico, d'animazione e di notabilità po­
lìtiche,' una solenne diiflp^fraztoliè d'af­
fetto al glorióso' campione della de­
mocrazia italiana. 

La Praaidensa deli'UnIana 
Aganti di Cammafoia Invita .1 
soci alla adunanza generale che se­
guirà domenica p, r, 9 febbraio, alle 
oro 14,H0 nella.Sala superiore dell'Al­
bergo «Al Telegrafo > per-trattare il 
seguente ordine dol giorno :-

1. Comunioaiionu del Consiglio 
direttivo sidle difitissioni dil'Presi-' 
dente delle Assemblee; 

S. Discussione ed approvatione 
del regolamento generale intefno. 

Copia del regolamento resta a dispo-
sizlono dei soci' presso l'dfficio sociale 
tutte le sere dàlie 9 alle 10. 

Il nuovo oontingenCadi lava 
sarà chiamato sotto le armi verso la 
metà del prossimo marzo. 

Pai traaporto dal rael» 
pianti «inapi nuavl» E' stato'fir­
mato' il decreto autorizzante l'applica­
zione in via di esperimento, per non 
meno di un anno, sullo reti ferroviarie 
Mediterranea e Adriatica, della' tariffa 
speciale di 1,003, ribassata in ogni sua 
parte del 2,0 per cento, pel trasporto 
a pìccola velocità dei recipienti nuovi 
destinati al trasporto del vino, 

laliluto " Falialla MaraM» 
di||.'Trattanlniiento. lersera, la 
sala del nuovo teatrino di questo sim-, 
patico Istituto, che in breve volger di 
tempo seppe cattivarsi la fiducia e la 
stima delia cittadinanza, era affollata 
di invitati, fra cui si distinguevano 
varie gentili signore. Al pianò sedeva 
una signorina, di cui coti dispiacerà non, 
ricordiamo il nome,', che per là grazia 
e valentia si meritò la sincera appro­
vazione, dei presenti, > > 

Diede principio al trattenimento.la 
grandiosa commediola « Mondo in mi­
niatura », ricca di pregi, fra ouì emerge 
splendidamente lo scopo educativo-mo-
rale. Con rara disinvoltura e,- con per--
fetto possesso .di scena, vi. agirono lo 
signorine Anita Pari. Adelina Martini, 
Anita D'Orlando, .Vittorìua,Migatti, E-. 
lisa Masotti od Emma Candusgio. 

Segui un brioso scherzo comico « Pa 
da signorarì in cui sì distinsero le< 
signorine Carmela Fontaninl, Anita 
D'Orlando, Maria Borgagna,. Anita Pari, 
queste come quelle della commediola ' 
allieve dell' Istituto. 

Brave pertanto lo egregie educanda 
cho corrispondonq cosi bene alle so­
lerti, affettuoso . od - intelligenti.- onre-
dolie signorino; Migotti e. delle altre-
preposte alla casa d'educazione e-con­
gratulazioni a quost'ultiine che tanto 
sanno ottenere. 

Circolo Oiuaeppa Vvpdià Sa- ' 
bato 8 corrente avrà luogo alle óre 
O.SO una festa da'ballo, nelle sale del' 
Circolo 'Verdi. 

Vi sarà pure una lotteria formatî  
di premi offerti dai soci. • ' ' ; 

li aolitò «appatto a lî ajiie». 
Rossi Alessandro, di A.ntoiiio,.d'antti-32, 
tappezziere abitante ia vìa Gemonaq,45,. 
alle ore 9 e °/̂  di ieri transitava pél 
Viale che da Porta Cussignacco mette 
alla ferrovìa, con un carretto à'm'a'iio^ 
Il vìgile Marohettano lo pose'in'èon-
travvenzione. ' 

mente dilacerante nel cervello appena 
alla-presenza dal moribonda che affan­
nosamente ansimava fra la candidezza < 
delle lenzuola, su ouì. prendeva -lieve 
rilievo il volto smagrito di Ini.i • ^ 

E quell'urto al- capo le si ripercosse! 
nel petto con un gran singulto. Fu il-
colmo dolio strazia e l'infelice immo­
bile ai piedi del letto stette come senza-, 
vita, senza più la forza di' un lamento,^ 
di un sospiro; stette oppressa da xxt 
gran vuoto, nel cervello, nel. - cuore, 
nello spirito, Le pareva di esser fug-'. 
gita per un'esistenza, dove ogni senti­
mento tacesse. E gli occhi . fissi, - dila-! ' 
tati, privi di lagrime erano solo per 
quella.tosta adorata di vaochio.-meutra 
dioanzi alla mente le turbinava. Tesi-, 
stonza sua, dal fallo ohe l'aveva, indotta 
ad abbandonar la casa iu.oui era.or«< 
scinta. 

Suo padre! E il confronto in lei pal­
pitante fra ii robusto ooDtadino d'allofa 
0 il vecchio ah(< .nell'incoscienza or 
moriva, 11, in quel., lotto, la>' diceva i{ 
doloro sconfinata di cui ella ena -stata 
cau^a a lui, a suo padre,- cui aveva!: ella 
affrottata, se non la. morte, la vecchiaia, -

(Continua^. 



C s n t f a w w a n x l o n l d a z l i i p l » . 
Ieri gli agontl del dazio a Porta Oraz-
zaito sequestrarono 1 kilo di oaroe sa­
lata che si cercava d'introdurre in città 
olandestinamente. 

P«i> m I a U P » d i fm S> vonno Ieri 
arrostato dalle guardie di cìtiit Saba­
tino Secchio, fu Oiovauni d'anni 46, 
da Collapletro, bracciante 

A l l ' O a p o d a l a . Venne moiiicata 
Guido l'oso d'anni 15 fabbro da Mor-
tegliauo por ferite al mento riportate 
accldentalmenle e guaribili i,n giorni 'iO. 

O p e a a i i l n o •n iar>pi ta« Pa ieri 
perduto Un orecchino con grossa porla 
e brillàntlni, ndl pcfcofso, Via Poscolle, 
viale Af oircorfvallaziono esterna, porta 
K. L. Moro Ano al Cotoniflcio, 

Chi, avendolo rinvenuto, lo porterti 
all'Ufficio annunzi del uustro Oiornalo 
verrà adeguntamonto compensato. 

Oiitfttiìài dtoioflannei licenza 
teinica, buona famiglia,'pl-atiea, ammini­
strazioni cerca pòaiipazioas seria azienda 
industriale e.oòmmoroiaie. Miti pretese. 
Scriverà fermo pdalsi Udine P. li. 

CAKÉ PERDUTO 
di razzi Poenter, dell'etii di mesi 4. Chi 
l'avesse ritrovato, ricovera corapéterite' 
mancia-portandolo, al Suburbio Vii 
mia N: 4 

I jquidazione woionlaria. 
Xa Pitta De Agostini Sporo di Udine 

(Vìa Cavour 2) avvisa ia sua gentile 
clìtiutela, che per,, altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in'liquidazione tutto le merci esi-
stéiìti nel.suo negozio e, cioà seterie,' 
véllutìl oàstrj, bianclieriei merlotti, ri­
cami maglierie è mercerie diverse. 

I prezzi saranno fìssi, e notevqjmente 
ridotti dai prezzo di'costo. 

La vendita incomincierà dal giorno 
di;giovedì 33 corrente in poi col se­
guente .orario : 

.;D«Ìle;i'Q alle 12 e dalle U alle 17 
etMseti'ò 1-igièrni festivi. 

Udina, SO g<tiD>io I90£. 

: COMUNICATO. 
Mi sento-in-dovere di rendere pub-

blifamente s.entite,- grazie al sig. Atigelo 
B^t| conduttore delta Tramvia a vapóre' 
Udiiie-San Daniele, il quale cedendo 
alle, vìve insistenze di mia moglie ed 
alte-influenti raccomandazioni di auto-
roTOli persone, ha valuto recedere dal 
divisamente di sporgere.querela contro 
di .me, per avorio io nella sera del 20 
get)iii^i9.;Passata,^. mentre viaggiavo in 
'fi'itn, sàonsideritàmento e senza il mi­
nimo ''niètiVtf'inslillatò e percosso con 
l'ombrello.. 

DichiarS;. inoltro ^di depiorare-viva­
mente i'afo^à^pf Dtiginato-unicamente 
dal fatto clKì io 'mi ' trovavo in • predo 
ad ubbriachQz-iia,. , 

. - •; G.L Maniscalco. 

^CAKP;^IP,V,A.LE... . 
I iraBliénf. 

'Jori iera, al Ceèehinì, molta folla. 
Cli'àndeanimazìone. Si b-tllò sino a tarda 
ora. A.I; Nazionale scarso - concorso dì 
copp.le danzanti e di maschei'o. Il Car­
novale comincia 'ad agonizzare!. 

'lUyt^aaà Otiawi* I<lieganza, brio; 
bapn.^^usto: vivacità.di danze e di spi-
rìfo.'ìuiitile parlare .della amabilità e 
della-'ospitalità larga- e gentile da pa­
droni di casa, 

.Serata riescitissima. 

Tiitatpi od ai*te. 
U:"'6anneii„e Fii!z„alUile. 

'C\ djcpno che coi fondi raccolti dalla 
só'tfdsc1i|'^(Sd'è"prirata,' promossa dal co, 
de-Brandis, l'impresa lombarda De Rio­
siti abbia assunto,l'impegno di dare per 
laf'Stagiono di Quaresima al Sociale la 
V^rmfin di^Bizot e ì'Amico Frilz dì 
Ma-scàgnij ;'; •. ' • , -

Spe'riimd che la'notizia non aia una 
fiaba. 

.Osservazioni metoorpiogiolie. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnici) 

%-i - 1902 ore 9 orò 15 ore SI 7.8 
ore 8 

Bftt. rid. ft "(T — 
Atto m. U6.10 • . 

IÌTUIO dai mire 7 B 5 1 ' 763.S 764 4 751.6 
Umilio rotativo «1 a 75 — 
St|t» del ei«lo misto i miato cop. pìov. 
AM[ua ud .mm. w^* —« M . —. 
T^ooiUi; « d inr . 
eiòae .del vaat'o caloiit calma calma 1. E. 
Ténn. CQUiigr. 1.0 4.g e.s 2.4 

( maasiiBa 5.4 
' 6 Temporatitra mìaìma —1.6 

minima aU'ftperta — 3,0 ' 
. 7| Temperata» "'™™ -»•< miaima all'aperto —0.5 
Vepti moderati eettenfrionali al nord-oveet 

altrove ; elejo vario io generale, Duvoloao epa 
piàsgìe aull'Italia loperiore, e centrale. Mare 
agitato, epegialniente il Tirreno. 

Orafio fei>roviai*la. 
(Vedi ia fwrta pagina). 

FPOt. F e c i d l e S a v i o . Scolo attiva 
della B. Dopatazioae di Storia Patrin. Srei-e 
Storta d'Italia, L'breria 0. B. Potrini. To­
rino, 1900. 

E' la fonte storica cho, sino a pochi 
giorni fa, scorreva placidamente al­
l'ombra mi.stica delle mura olauitrali 
dogli istituti salesiani, la bevanda lu­
tale propinata dai santi padri ad una 
pleiade di giovanetti inesperti od im­
pressionabili, il conato delittuoso del­
l'apocalittica idra'policefala, che, sotto 
il sorriso de la mansuutudmo e de 
l'umillfi, corcherebbe d'infestare nuo­
vamente un ambiente roso libero e 
civile dal sangue glorioso do' martiri 
de la Jiostra indipendenza. 

Ma bando, per un momento, a Iei,.j 
recriminazioni, ed occuplamaordel iibro' 
del'Savio. 

A lui premo, ad esempio, svisando i 
fatti più importanti, di far conoscere 
lo conti'nvorsie di Napoleone con Pio 
VII, perchè aveva tentato di scornargli 
lo Slato. 

Si dolse Pio VII di tali usurpazioni, 
è Napoleone il 13 febbraio 1807 ri-
spesegli; Io non offehderà l'indipon-
donza della S. Sede, ma V. S. dovrà 
avere per me nelle cose temporali, lo 
stosso riguardo che io Lo ho per le 
spirituali e romperà le relazioni cogli 
eretici. 

Colle quali parole intendeva diro 
cho il. Papa dovesse cedere a lui la 
sovranità temporale (Savio p. 40). Na­
poleone proseguiva cosi: 

V. S è sovi'ana di Roma, ma <o ne 
sono l'Imperatore: alle quali in'Oeuti 
parole, il mansueto pontofice rispon­
deva: Noi ripondiamo con nposloiica 
franchezza cho il Sommo Poatei lc di­
venuto sovrano di Roma da tanti in­
celi, quanti non ne vanta alcun alti'O 
regnante, non riconosce e non ha mai 
riconosciuto ne' suoi stati altra potestà 
superiore alla sua; che niun uiipera-
toro ha aictan diritto sopra di ll-ima; 
che.V. Maestà è immensamente giMnde, 
riconosciuto imperatore dn Frainio^', o 
non di Roma, (Savio p. r>0), 
^. La iingna batte ove il dente-duiilo. 

A pag. 05, dopo essersi affaticilo di 
dare un giudizio sulla origine o sullo 
scopo della Carboneria, concbiudo che 
la Chiesa poibl, oome già -aveva proi­
bito la Massoneria e tutto lo società' 
segrete, dove gli affiliati giurano di 
obbedire agli ordini qualunque ossi 
siano. Del. resto quand'anche non vi 
fosso la proibizione-dell'Autorità Sa-
clesiastica, l'ascriversi allo setto se­
grete è sempre deplorevole pei danni 
che arreca àgli Ibdividùi.i'.d allo Stato 
(pag. 66). . 

< Mazzini seguendo lo tradizioni dei 
« precedènti settari, non rifuggiva dal-
« l'assassinio politico, mandò Antonio 
iiGallenga e Melogari per uccidere 
«Cario Alberto. Mai l Gallenga, ve-
« nuto a Torino, non seppe risolversi 
d all'abbominevolo azione, trattenuto 
< forse da uo resto di naturale onestà. 
« (pag. 70), 

a Passato ch'ebbe il confine svizzero 
« col Ramorino e circa 200 uomini, il 
« Mazzini, al primo sentire-alcune fu-
« cilato, cho si- credettero di soldati 
« regi, svenne e fu riportato a braccia 
« in Isvizzei'tt, dove tosto gli altri lo 
« seguirono (pag. 77), 

« Altre fatue ed'arriochiate impreso, 
« dico ancora il Poggi, (com'è savio e 
« fedele l'A.) con danno irreparabile di 
« entusiasti e troppa creduli patrlotti, 
«ordinò negli anni appresso il Mazzini: 
•i ma egli non no capitanò neppur una 
< e si tenne sómpre in luogo sicuro e 
« lontano dallo battaglie (pag. .77) 

< Molli altri italiani.. volevano bensì 
« una magQ;ìore unità degli slati italiani, 
« ma rifuggivano dai mezzi delilluosi 
«del Mazzini e dolio setto segrete. 

« La 0 Giovine Italia » (dice M«s-
« Simo d'Azeglio nei « Miei Ricordi »), 
< fu mal esempio e mala scuola all'I 
« talia cuU'assurdità dei suoi principi 
« politici, la sciocchezza do' suoi pro-
« positi, la perversità de' suoi mozzi e 
lìflnalmoule col triste esomplo dato 
« dalla sua direzione (cioè dal Mazzini), 
« che standosene in luogo sicuro man-
« dava alla mannaja i generosi balordi 
t c h o non capivano essere il loro capo 
«.consacrato non all'Italia, ma a rin-
« verdiro lo zelo settario sterilito ». 

Ma l'A dimentica, n lìngo di dimen­
ticare, che il fino giustifica i mozzi, o 
cho, del resto il D'Azeglio non scri­
veva una storia adottata come libro di 
tosto nel 1000, vale a diro dopo il 
compimento della grande opopoa Na­
zionale ! 

Al capo XII (pag. 79) si sforza di 
diro ohfl dall'anno 1831 ai 1846 fesse 
la Chiesa il Papa Gregorio XVI, pon­
tefice ìnsigno per zelo e vigilanza nel 
difendere i diritti del pontificato. L'odio 
della Carboneria e della OioiHne Italia 
si concretava tutto sopra il Papa, ohe 

1,L F R I U L I 
ri-ii insii-mn S'irrano htmporaliì a capo 
dilli,! reiigioito oitliiiilis'a. 

Gregorio X VI non solo tenne a front), 
i Sfittarti;;ei«if-li piinl'-.'MH wW'^fil'i 
terribili obnin)inatodalleleg(gi. ;(pag 78) 

Al.contràrio PiolX'épópòeolla bontà 
di guadagnami-il onore dei settari crei 
dendoli illusi Concesse generale amni­
stia a lut t i ! oonda»nati polìtióì, .purché 
giufassel'o fedeltà : co»! rientrarono 
molti capi del 6'or6i»iar» 0, della Già-
bine ìtalia, ma quasi, ^tilti,corrisposero 
calla più nera,in^ratiiudiae ad un atto 
cosi generoso, poiché si posero di nuovo 
all'opera por rovesciare il dominio pon-
tlfloio . I . ' , 

Giuseppe Garibaldi (pag. 110) appare 
nella storia del risorgimento italiano, 
come il vero rappresentante dì quello 
spirito giacobino e autireligioao che 
ispirò le tante sette allignate in Italia 
dopo la. rivplnzione.friiuoese. 

Quanto al oattolioismo) al Papa ed 
al clero, egli.ne fece .gli, oggetti del 
suo odio intenso o costante,.odio ohe 
si direbbe satanico, tanto era golfo e 
irragionevole. -

Perciò se 'Cavour e altri monarchici 
liberali, desideravano, dl 'avere Roma 
|ier amtàziono di'possedere uiia città' 
tanto illustre, Garibaldi e tutti gli an­
ticlericali e settari, suol pad, la desi­
deravano nella speranza di abbassare 
la dignità del Papa, riducendolo alla 
condizione di un semplice prlvoto per 
distruggere poi quella spirituale. 

(Pag. 116) Pio iX il 10 settembre 
aveva ordinato di resistere sol quanto 
bastasse per far vedere ohe -egli non 
intendeva cedere che alla forza liiag-. 
giore. -• 

Il 2 ottobre si compieva in Roma il 
plebiscito: e il 21 aprile 1876 la Ca­
mera con voli, 188 favoreli e ,106,con-
trart approvava la legge delle giiaren-, 
ligie Pio IX protestò contro la presa 
di Roma e non voli? .riconoscere la; 
legge delle guarentigie,, .poiché .esse" 
oome furono date da un ministero, cosi 
possono essere ritirate e diminuite da 
un altro. Da quel momento né egli, né 
Leone XIII non più usóirono dal Vati­
cano, non voUìndo anche esporsi a di­
mostrazioni ostili degli anticlericali ; 
poiché la loro audacia ai manifestò nel­
l'orribile tentativo di gettare nel Te-, 
vere la spoglia mortalo di Pio IX, 
quando, la sera del 13 luglio 1881 
pasdava sul ponte S Angelo (p. 116). 

A,''pag. 89. ite Vittorio pi r rivendi­
care il Piemonte dall'onta delle soon-
fltte"' incontrate, si stringo tutto col 
partito liberale: egli vifrltHa"Se= fedele, 
anotje quando la maggioranza della Ca­
melli approvava leggi assai ostili al 
Claro'o alla Chiesa, loggi, che, dice il 
Massari, erano a lui siogolarmenle ug­
giose. ' 

". -1 Continua, 
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SOCÌETA REALE 
iì mìwni^u ffiììlDa i m\i M '' 

eontpo i danni d'incendio 
Premiata con la prima Mtdaflia d'Ora all'È-

fipositione Nazionale dì Torino 1864, di Pit' 
Itrmo 1891 o non auella d'Oro Ml^ISTFRIALe 
ali'BgposiisloiHiGeneiBlii Italiana di forino 16911 

Sede Sociale in Torino, vìa Orfane, n, 6 
(Palax/o proprio) 

li Consiglio Oenerale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione del risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento, 

Per usufruire' i dotti risparmi biso-'. 
gna che ia quota sia p{igata entro gen­
naio d'ugni anno. 

BjsDltato dell'Esercizio 19D0 (7r Mz i» ) 
L'utile dell'annata. 1000 ammonta 

a Lire. . . ; : . ' . ' .. 1,236,963.86 
dello qu'alj sonò, destinate ai Soci a 

titolo (li risparmio, in ragiono dei 20 
per contò sui prenii ps'jji^t' in" o per 
detto anno. . . . '.' L. 8i!'8,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Ri.sorva In ». 398,8!2,66 

Valori assicurati al 
31" Dicembre 1900 
conpolizzcn.202,838 L,4,0a4,O80,817.— 
Quote ad esigere per 
il 190L . . . . » 5,060,000.-
Proventi dei fondi 
impiegati. , . , » ' :• 615,000.— 
t'ondo di Riserva 
pel 1901 . . . . 8,148,339.06 

(1) A lutto il 1900 si sono ripartito 
ai Soci per risparmi L. 13,4K5,276 80. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E I 

Via della Profetlnra N. 4 
Ottonaio, Banrkiio, Koriditoro 

(li metalli con depo-sito di ru­
binetteria per acquodoUi, ccc 

Prezzi cho uou temono coti-
correnza. 

1 »mt 

' * l / { ^ 4'H^ìs ' ) 1' '̂1 ' 
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) 1' '̂1 ' 
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- Blmimte all' I n s u p o p a b i l é 
R. Stazione Sperimentale Agraria < 

di Udine. 
I campioni della tintura prosentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 -^ 
N. 1 lijiuido Incolore, N.'è'llqui'do co­
lorato in bruno - - non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento . p di -
pio.nibp, di mercurio, di 'ram.ei dr,o^S-
mio; né altro sostafize minerali nocive. 

La detta tintura é composta' di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico, 

Il Direttore 
, Pròfi,.;ff, MlHjn.0. 

Unico .Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE-Via Daniele Manin'' 
Ahiii da masohepa>' 

In PiazzaMorcatonuovo (S.Giacomoj, .., 
n. 5.1 piano, ai affittano abiti.di, laa'-
schorà, 

B o l l e t t i n o d e l l r B o r s a 
UDINE, 7 febbraio 190S. 

Rendita'. febb.6 (ebb.7 

Itaiiu 6 % conienti 102.15 102,80 
„ B •/„ llBB'mese . 1Ó8.30 10830 
„ 4 '/ 1 0 8 . - .la?.-

Eiterteure 4 "/^oro . . . . . 78.47 '78.10-

Obbligazioni. 
Ffli-ruvitì Meridionali 8 9 8 . - 831;— 

3 8 7 . - 385.— 
Foadinrin Baui!a d'Italia i '1, '. m— 'BOB.'— 

„ •BsMo'di Napoli .•!'/, Vo 440.— 440:-~ 
Fondiar.Oansa ttìxp. Milano 6 o/o 5 1 5 . - t i l 4 . -

, Azioni.'. '. '• ' 
887 -
1 4 5 . -

888. 887 -
1 4 5 . - 14b'.-

., Popolare Friulanfi.'. . . 140, - UO.T-
* , Cooperativa UdiiieiiB , . 36 ~ .lè..-

1300 1300.-
Fabb.. di vuoohoro S. Oioî gio . I C O - 100 . -
SooietJL'Ti'aoivia .di Udìiie . . . 7 (1 . - . 7 i > . — 

6 2 7 , - 645-^ 
• 4 4 0 - 461-7-

Cambi e valute. ; ' ,' 
Fi-anoia .̂ ....,, . . . , . . cUejue» 10285 102 95 

•2550' 185.85 
. 25.68 85.78 

•Austria,.-Corone, . . . . „ , "' .10125 187.10 
80.48 80.48 

Ultiinl dispacci, 
Chiuauri^ Parigi. . . . . , . , . . .100.15 1(10.30 Chiuauri^ Parigi. . . . . , . , . . 

102.87 t02.-38 

La Banca di Odine cudo oro e aca']i d'argaato 
a fraziono sotto il cambio écgunto [ieri cortificnti 
dcg&nalì. 

Giuseppe BorghOttì diretioró responaabUf 

A M A R O B A ft E G GÌ 
a base di Ferro-Cliìna Rabarbaro . 

Premiato con med. d'oro ^'d'argento e diplòma d'onore, < <> i»-

Valenti;autoritti mediche lo dichiararono il più effloace-ediiLmiglior».-
/icostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RApfVRBARO oUfe d'attivare le funzioni dello stoisaco,. d'aumentapa" 
j'appetit'o *l',mf*4''a''o* Una. bnóprf digestione, impedisci .an^h^'.J la , I t i t i 
•óhezza'- biH'fe'ìii'atl dal moitERRQ ÒlJraj-t' ' • J 1 - •' ' . » $hk.;! %sLi 

Uso: Un biuchieriDO prima dei pasti. Prendendone dopoMl bagno rin­
vigorisce' ed edoita-^meravigliosaménto l'appetito, Vendesi in tutto le F»r-
jnacie, Droghieri* e Liquoristi '•"•' 

li Chimico"Ta'rmaqi'stiS'BAkEG^I .è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigènei-àfore delle forze dei cavalli e delle.antiche 
polveri,cont50,,l,a bolsaggine p, tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere lis'doin'and'o alla'Ditfa. . ' . 

J ' ' ' ' " E . G. F. i l i B a r e g g i > P a d o v a . -,. ''>-.<',-

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista m !e malattie iitene e nervose. 

O f f n s u H a z i ' o n i 
ogni giorno dalle oro I I '/t "Hu 12'/» 

Piazza Morcatonuovo, (S. .Giacomo) U..4. 

iHllfilTiWFnUi!^! 
. CHIRURGO-DENTISTA 

«• Il I y Ì: 
Pia-£2a S. Oiaocmo Oaaa iSi.aiioaolli N. 3. 

assisteste w niolti m\ te! iett. gre STSÌÌSCIGII 
mUini SCUOLK 1)1 VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle I 7. 

V> Netto 

a Bìo^beiia 

Mobile 

Banca Cooperativa Qdìnesct, 
Sncieth Anonima. 

Copitalo Soci-Tile illimitato e Riservo a 31 dicembre 1900 Uro 316,171,73) 
(Via Paolo Sappi N, 3). 

La Banca fa lo seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interèssi su depositi di danaro: '" 

a Risparmio con Librelli al\ \ ; 
Portatore e Nominativi- . | 3 ' /», 3 •«/4 e 4 

a Conto Corrente . . . . • ] 
a Piccolo ^\%Yà,vm\(ìcoji Libretti al Portatore 

è Noniinativi 4 
Sui depositi vincolati ti scaden/.u fissa e sui Buoni'di Ciissa 

interessi di convenirsi. ' 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore, . • ...'• 
HB. I libretti tutti sQno"'ó|Patuiti. — (Tl'interessi de;-' 

corrono col giorno, non Cestivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambiali a ì firme, alino a 6 mesii interesso 
S a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticÈpàxiòni éù ira» 
lo|!lìi.;intei'cs'ee - 5 • a 6-y„. - i - . - • ; - ' ; : i.---.-/- l'f,-'. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto tor'/,i. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli. 
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PACe© ©E CLEMENTE 
«liHll liliW il L 3 0 

f iaBeSW rìm)ìBi»iie\\» MIMM.* pra> 
tila (u^^uo lii U: l a * . 

ter sole I/. 
•f^jilit* illAÌg[tt03crilta Dilla, lutti ricarono : 
t. TiiciWr' di m«WI «re ,éj{ii,s,vlo* 

tutta J|l^, alto llS^|.W saftt̂ eDli) por 
nn Toaùto jia nomo^r' oppur» -m taglio 
di metri S Drap norî à, alttr-nh 1,10, 

' inffici^^par uB-irŝ tito da smiora — 
0 no i^l^utoir saanianieiito irà<''aiicora. 

Sv. Dna «aperta M ^ e t a pu,1{̂ tto ad 
unii piasia, oppuW-tiu serTijìft' da ta­
rala por sei pernii, loraglis < tora-
fllluoli. Desiderane. ÌDTCCO quella per 
etto an^^ouielccmkri 8,ii0 X 2,70, 

aggiutlontlP L. 4 tmpiù. 
S.'iVn (lififreto dcMVireo l,20;>$l,:O, 

eoo quattro fraDC '̂r'*'o nua. pî ccltina 
fotografica con ciMraS ed istrntione. 
Chi a^fpjge L. 150 in (tî ^ r̂iceTe 
ioTecs'<y[B(t splendnliaiiSTeglia plir tavo-
lino, ^^stioa pl<e^ione, caffiManello 
squilliMf • ' •• 

4<!'n» «iMHieta aji^llWpiale mitto seta 
e oro^$,li)na ciuffi» in argento prr 
lignora, o due "cHDÔ Iiieri io ^metallo 

, bianco argentato.,., .. 
ti Va aa|^(eilaii«A colla parlSh laWe 

:io nn pttl^bigliettì^ni seta, 
8-'W«l!l.-«ir«,»"«*" di..«età p??„Hom«,« 

iin Teataglio novità,'0 un paio allaccia 

l ^ ^ ì t 'a dUè' l)(ttò''fimV 
la carta da qsuai^li 

li 0 50 bua lèttere 'ocn SÌTfi^lì e BO biiste. 
<. Dninwtealricordit della calia. 
9, Un pala batltélakl per polsi, oro 

donblà, 0 un anello oro doublé per si4 
,gaor^ , , 

10. Vn«fifieatola ^1 fiapQne {( l irnlea 
Smsn'mò fntamaìo, conleoente ire 

11. VI'tonlllcHIne G e n e r a l e d e l l e 
Llqlilidiiklónl, Tol'Um't! di ISO j)a-
f$itl(f,<'riÌ!iìJittleUttì illustrato, con cam 
pioai'di itoSs'.' 

la- V>r«r.il4¥'^ rl«Mir«|IÌil. d»!lls,Urà«i'Ds: 
Clemente, 

13. L'alj^'tiiiRMienia per 3 mesi al 
gi«n^|«i la' Ri'i;.;beij» |̂ 

U. Ciré ÀA <ll r lnthnrsa in tonfi 
buoni di sconto. 

16 D»' Étntkéil-w tltill' t al 9»', il 
quale se y\em sorlèft'giiito pel primo 
neir t>triiziooe del Regio Lotto dì 
Roma, e.itroiione del pi'imo Sibato del 
secondo mose success'ìro e quello^ in 
cui si da l'ordinsiiono fa avere in 
premio unit ni. cobici dn cucire a pe>. 
dala del valore di t. 160. 

Dirigete le richieste col relativo importo 
alia Preniiata Prima Casa di Lî u'diiZ'one 
permanente Uichele Ut Cltmttite, Foro 
Boiiaparte, 7,̂  — Milano, 

Aggiungere L. 1 p^r spese di spediiìone. 

ralloftisino ìda staqoarsi 
Oioniale I I K r l u l l . 

Ohe'.invia questo talloncino col 
relativo importo del pscoo, r1-
oeve il tu.' per fa maoebina e 
ì buoni di seonio. 

Tiotof a Egiziana Istantanea 
par dare aioaptlll e alla barba 

Il c o l o r e n a t u r a l e 
. Per ìidorire alle molte domande eh' mi 
pervengoDO co tinuamcnto dalla mia i^uine-
rosOL rlieiitela por «vere hi T i n t u r a Kgl 
alniiiu in un» s la botligliii, affo sei pò ili 
abbreviare e semplificare con ésatleisal'ap-
plìcaginne, il sotto.fritto, proprielario e fali-
Irtciinii', avverte tinte quello signore e 
giignori, che oltre alle solite scatole in duo 
bottiglie, hii \ìasln in Vi'iidilii In Tf«>tiirii 
Htllaliinaipreparuta anche in H.aJDjo.//ii-
(one. 

l'i' iirnjiii cpiislatato che la T i n t n r n 
|4|(talH|iia iHtàfitttni 'U î  l'unirn che 
dia' ai capelli ed alla barba il \ìù bel coloro 
naturale. L'unica che non contenda -sontiìnzii 
vtneGc he, priva 'li nitrato d*argonto, piombo 
9 nimA.'Per tali sue'prerogative l'oso 'di 
questa tintura ó divenuto ormai generate, 
poiché tutti hanno di g i i nbbandonitte le 
altre ' t'-iiture jstaitsueo, la maggior parte 
preparate a bbse ili oitr.'to d'iu'gmito. 
' Scatola grand* , 4, —Piccoìa L. a.esiO 

Trnvni vendibile in. (7(ii«« presso V U'Mo 
I Aunuiiti ilei giiroale II Friuli Via iliiUa .Fra-

Altii'rd n. tt.' 

•' '»K'«!*frwis«H!ftsn»«!> 

tA RICCHEZZA. — È nno'rivisla meu-
sile della Prima Casa di liquidaiione per- i 
mtncnte Hiihele Do Clenl(,nte — Fóro 6o- ! 
naparte, 74, Milano, — Èssa contiene arti- i 
coli letterilri, scientirici e rcligibs! - Poea-e' \ 
e novelle dei migliori autori Italiani e strn- ' 
nieri - Artitiolii di varietà - Consigli pldtici i 
- Racconti morati • Cronaca d'arte,'- Rio- • 
grafie!» U)b{jogra6e - Macchiette - N o t a . t 
sportive • Acedoti - Giuochi e pagsatemp 
- Statistiche) e«c. , 

Là suddetta Ditta dii (lei splendidi premi 
agli abbonati qd invia gratis numeri dì saggio. . 

Trovasi vendi'uile presso la steaan LA 
STOMA D'itÀtlA giusia i dati, Je ricer­
che od'-'l'i'^itirii: a u , .ViBiibv»n;ento storico 
moderno del Prof. Pirro Pieru!7,iui appro 
vata da S, M. il Re e dal Ministro delta 
Pubblica Istruiione, Prezzo L. 4 — pei 
rivenditori, istituti, professori L. 3 

,.i^ii'k^: *1J 

OÀL.WAMTC P E I D E N T I 

J 5 - 3 

-5 3.^. 

: l l 

CalBjiftj^te pel .nen^tl Ol>«s(o liquido, ritrovalo Taruffi Rodoljo del fu Scipio)), 
tntico fmrmà'élm dì Fiferae, Via Himana. n. 27, è efficacissimo per togline ìslànla-
neamànVttÌ.(làlm^'^Ìpéhti,-6 la fliusiine ielle gengive. Diluite poche gocoie in .pòca 
«calisi, «era! 5f ìeceWité làvaiula igtetiica della bocca. Bende l'alito gradevoli e i Csnit 
sarti;'iifèiiriiindw'daila copie e dalla,flu'ssIone st^sa. — I. t . » s la boccetta. 

1>i>r»'ei'é'''Be'ik'tlri^|lela 'KiteernUr ; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
Banti sen»a nuocere allo smalto. ~ L. l la scatola. 

(•ieate.,^A^tl«au>rral<|aJI<i' t>»mm>(i$^,s,,. preiioso prepflKatQj^anlro le 
a, espmiAfiaatc Sii molli ami con feHix Succedo.''— L. » tlv^ém^: 

, 'Mpuili^.i i l pe(.<B'I<>'*l ! fovrano rimedio per combattere i gelo^^,.in qualunque 
stadio esM sWk>m,Vfaetsililtandato specialtmm pei iarnbini e a tutti qiimw^noll0'Sta-
fitne iniMtinmmiSMofios/^tli:' L. t.a&tlaKccetta. Islrutimi suirtcl^im&méMéimi. 

' Rivolgete relativa Cart. Vaglia, alla .Bàtta sudd. .Spedizione franca. — Si vendono 
••Ufi principali fari^^iSgi-dTiltiiitìi-; Inli'UVIKE'naìti^i4a>e!B:''^44>>l^ ^'» roscolla e 
MeMB Via Aquileia, 

' Chiedere sempre iiipeeialitii -Taraf lHdi iI f i Ireuae: . 
1 , , 

m 
t.dsi,«KIO F K i C e O V A K I f 

£e lìgfi&fi tiiÉira à i londo 
ìrlooiBov^lutetidtk ol irt i trfft»4»-
nunl eiBBtiA' 1* p8«ì efUe^el « 

l e «e^^ueutl t 

Rigea.oratóre universale 
Riitoraiore d^Capelli Fratelli Bitti 

' Firense 
di ANTqWO LONfiEGA — Venesia 

Questo preparato senza esaere una 
.tintura, ridona ai capelli bianchi,̂  il 

iSlorb primitivo color nero, onitàgb? « 
'^biondo: irapediscs la caduta, rinforza 

il bi,l|-o e dà loro la .morbidezza e la freschezza della 
(fioVfnin'.''Vièhc'|>i'''''^''''°'^'' *""' perchè di semplicissima 
«rf.lirk7ii.nf. - Stia b'otìiglitt « , , '» , 

-' ' Xa''i/!tli!*Wii<l»jtó••tó»ftjrà''/sm»!<ii*iìèa in-•'«»{«•''soifa bbùi'giia ' 

Tinge perfettamente nero capelli e barba aeaza lavarsi né prima, nif ^opo, l'gpe-, 
raziono. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'Appli 
cazione é duratura quindici giorni. 

•Vita bottigliai if^.ekgaitle ^luccio Ita la durata di.6 mesa st vende. a , I i . 41. 

'/iQMUta premiata Tintura,''di'speciule coavoiiienzs'per'ile signor.o, pòichéMa'più 
adatta, lia la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la. ^ maggior parte di 
limili tintore io' 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevòli'coilii) prima déll'o-
p«niÌ6iieiiqini;erK^ddi)aB''Ia< loro Iticidezia uattirale. 

Alla scatola I , . A. 

i r i n l i Ta IBI C o a i u e t l e o . — Unica tintura solida a forma 
preferii ' fluiinte-si,trovano;ii>,comineroio^-.r, Jl , C M 
ùiaolte^-a,-bile'che dà f o r z a ' I F ' Ì M S r i W c p l V ' l ) 
bidndolcaUagno'e neio'pet'fètto'. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vendeaSi, s . a o . 
I . . n ' ( ; , Ì ; . I . - , I " lOnÙH ' "' ! . ' 'Ji.. ,,-„ 

, , , .pep9SÌto,)D Udine presso l'Ufficio .andanti H'eL giornale.«.Ui V i t i VI ,I KA Via, 
PrèJotllBrii'Nl'6. 

M miiia 
0. 4.40 
A. 8.0e 
D, 11,!S 
0, IS,20 

;0 , »7tS0, 
; C. M).8S 

iXrrivt 
1 viMasu 

e.B7 

14.10 
ie. i6' I 
|!^,28 
!3.06 

: Mc'OSUW ,*, IMIRIIBBA 
, 0 . '«02 ' :8.B6 

D, ,T,S8 S,E6 
:0 . 10:36 13.3» 
•D. 17.10 1».10 
lO. i'ilSS ,.20.45 
; TT 

17.86 

DA cnuia 

.M, 10.12 
M. u:40 
M. 16.06 
M. 21,23 

1 Qun'n 
.'8.46 
'10.40 
10.48 
20J0 

.IO.» 
12,87 
Ì6JI7 
21.60 

BA vmuu 
D. 4.45 

;0. 6^0 
%. 10,35 
iiD»' RIO ' 
0, 18.37 
M, 23,35 

,4m'i)i 
* m>uw 

7.43 
10,07 
15,26 
1 7 . -
23,26 

4.40 
DÀ VOHTKBBA k ODIHa 
0. 4.50 7.38 
D, 8.28 11,05 
0, l<1.38 17.08 
0, 18,66 19.40 
D. 18.30 20.05 

DATMISTB 
A. 8.25 
M. S , -
D. 17,80 
M. 23.30 

k. ODOll 
11.10 
12.56 
ao.— 

7.32 

DA 

0. 14.31 
9. 18.37 
nsiBìi'alaioilàio VKOZÌ'À 

A KJtTOaK. 
iD,48 
16.16 
18.20 

DA crviDAUI A UPISI 

M. 6.55 
M. 10.53 
M. 12.35 
M. 17.15 

ISSi 
n.i8 
13,06 
17,46 

DA PORTOOM. A OAflASSA 
0. 8 . - 8.46 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 80.60 

M.;'7.8B D. 8.36 10.47 
M.i3aeM.M.ie 18.30 
M. 17,SS'D,18,B7 81,30 

ViNXZtA I.OIOKSIO DUMI 
D. 7.— M. iSÌ 9.63 
M.10.20 M.14,14 16.5 
D. 18,26 M.20.J42I.1B 

ngSW 

Avvisi in quarta pagina a îtièzzî cmitii 

DA OABtUA A aPILIKB. DA fiPIUHB. A OASABBA 
0. ».1I 8.56 0. 3.05 8.43 
M.'r4<86 liS.25 U. 13.16 14.— 
0 . 'I8M0 18.26 0. 17.30 18.10 

nDua a. aiomio l a n a n 
M. 7.36. D, 8;36 10.40 
M.13,18 0.14,16 !B,46 
11.17,56 D, 18.67 22.16 

'nuUTiiie.sioiuini.imiiii 
D. 6.i;0 M. 8,29. 10,u: 
M. 13.30 M.14.30 1S,05. 
D. 17.80 M.10.04 21.23' 

^•uism'ssi&Ai's&mimé^k ••^fm&'n^ 
Parìim* 
DA UDUn 

«. A. s', T, 
8.16 8.S0 

11.20 11.40 
1|4.5Q 15.15 
17.20 17.46 

/irriti Partena* Arrivi 
M A ODIia 

fl. bAHimillI,, DAHlUJi 8. T. «.'A. 
•"' 7.20 8.S6 9.— 

11.10 12,26 —.— 
13.66 16.10 16.30 
17.30 18.46 

10.'-
13..r-
16JI6 
13.0S 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
sì vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Udine 1902 ~ TifiOjjEriifia U. Gardp.sii.0 

4. 

EClQLltt 
vera urriccintrice ìDsuporabilo dei espelli preparata ^ai 
FKATRi.LI urÀi di Piieuze, b sssolutjiinelite la ufi-
j*horo di '^rinuti'vo O'i sono in emmeroio.^ , %;. ,:.\ 

u'immonso ^uccecio ottouuto ni bau 9 anni' è',una" 
Hfttr .̂nzia.de! s^o iniraViile eifott'o. Rnatii bagnare^nllà sera 
il Dettjifo pF.Wndo nei capelli [ierchè'qUèsli festino 
spleudidaniHnti' anicciati restando tali por uui'seltiiiiàHìI. 

iJito: ool.'ii(lia ó ci^nfezlo.nat^.in, 5loSJSfeE,i>8)ft<!(i*^»Ì 
COI. autìM»! i(H arricciator!"8peciiilì V nuovo sisféfta, 
HI v e n U » ) » I tut t lg lMe •!« t i . | . 6 0 ai l i . i*.»q 

Deposito gene^-ele presw la profun^erin ANtlfilItll.Oi. 
LO.IirilikéA' - S. Siilvatoce 4826 — V e n e a i l f i , ; 

DoDosito i l Udine presso l'Amministrazione del' 
ritmalo' «IL FRIULI . . 

api spi 

I ' I I S k l i r ^ A '̂ ^ '^^ TINTURA 
L uni ILA ;t^t4HTAHSA; 

P r e p a r a t a dulia FTotnl ta i p r o f u m e r l a 

i ANTONIO L 0 N , G E : , G A ^ " ^ S ! - N E É Ì A 
M. 48«5 ~ SAN SALVATORE - M. 4898 

Li'-UNIl'IA Tintura istnittanea c h e ai ooDoica 
per tingere Capelli e Barba in Càstàko' 

. . « -^'«'•0,.3gf^#ftY?-'•• . • •* •• i-^'^'-'P^ 
( ju iversa lmente usata per i siioi ìncon^-^ 

stabili e mirabili olfatti e pdr l'asioliita 
innocuità, ' ' ' 

KJGssuo'aitra T l n t p a patri) mai superare i 
pregi dì questa vorameote ' speciale' pre­
parazione, 

| n ' t u t t e le Città d'Italia se ne fa' uiia 
forte vendita pei; la' stia' bffosa faina ac- ' 
quistata in tutto il nao&dp'. . , ' 

IQon sole Lire S vendasi là detta specia­
lità cotifezionata in astuccio', istruziòlie • 
relativo spaziolìno. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre TiMui;'6' 
e usato solq la miglior Tintura L'^jliioit." 

Veùdesi a L. 4 presso la Profumeria A. I . .OMG£:QA 
VenazÌA— S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso 1'UfScio A.nnnnii del,_giornalB « / / , F^fW<lili>, 

o 

Q 'n|oi?iia|^ a {tré'issKi. tlMutta coDvent«nza. O' 

b ili BPETROLI 
«onvfMirtcioiló j p r ó f u i n n l o 

far mmn i caBelii eil i 
L'ubica che possa Veramente' assicurare a chiunque 

ura néll», folta e rigogliosa capigliiìtura. La'sola che' 
abbia l'azione diretta' sul bulbo capillare, di modo chi', 
col .sùó'nsq.sì'può evitare} certo nuaprecoce,calvizie,; ' 

Viene r.i)Ccomaudato l'uso it .tutte le e,tà e Sl^su, 
specialmente alle signore, che con questo prodotto 

polninno avere una chinina folta e lucente; allo ìnodri di famiglH'-'ifet'fen»:?^' 
pulita la. testa, rinforzanio e sviluppando la 'dapigliotara dei'loro'bàftibitii;'"' 

Infine In PETROLINA fa crescere icapel l i , n'a^aiàtailo sviluppo; néar)-ost»;i 
III caduta, fa sparare la'forfora, ronjlenjlgli morbidi, lucidi,! coasenvandànieiil'i 
loro coloro naturai^. ' . . , 

Essa è eflìcacissiaiii silo persone, che colpii» da malattia qju,i|ii;iiu«i hapno,, 
sventuratamente perduti i oape!li.."Èf anche il più boU'ornamentó) ' perchè con 
Tuso di questa' specialità!, non solo ricompariranno-ì capelli, -ma'-airaono-una-
foltB'ti rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del fiacone con istrai^ón^ 11% :4è. :V ''..• '-. •'" ,'.f 'I 

Si spedisco ovunque ioviapdo cartolina-vaglia di.lire 2.7& »irUffloio.,Ànnunzi 
del giornale IL FRIULI,, Udine, Via P'refittuilkliS'rO; ' . " ' ""'ir > "^ . •:,;; 

, — , i ? - ' ' - i '•• - i . , . ' ' - - — T j r r ' — T ' T . T - T f ! 

La' Migliore tintura dal Mondo rioonosciuta per tale ovunque 'è 

:^ri))ij 

pieparata dftUa- premiata -Fi»fuaeiia 
ANTÒItilO LQNCtii'CiA' 

VENEZIA - r .S., Salvatore, 48a2-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE , 
aei.-AHiiqllUs dalift-baite 

'Questa nuova preparazione, non essendo uuai.dijUe,i;aoliteMiuture'yi:-pussied<. tutte 
le facoltà di ridouar» ai capelli ed'alia barba il loro primitivo e naturale coloi'e.i .< 

, iSssii e l a i j t lù r o i M Ù n tXm^asrn.'>i>raa;r<s,Éiii>iTu che si conosca, ' poiché 
j s v n z n .lUiteeltl.aviD ,4i lfnfl« la ipalle, e la •mgnehbifî ','' in'''tteBhisSIrij''giof'nt'fa''tit-' 
t̂ njai;» ai capqllj ed alla barha up )9i>ii,twjjino 'e >ie'ir« peSrre l t l . lL« più prefe-'' 
rib(Ì)j^l le'altro parche (jojupostii di. aóaSpDze -Vegetali, e perchè, la:-più oconòmica 
iiojj costando' soltanto che , ' ' • ., " .'i 

Lire DllE In Utt^tiislla 
.. .Troy^i vendibile presso l'Ufticio Ànaunr,ii,4«li(itìoraale.ilk„£KtUU, UdiMn Via-
I'r.e(cttwa,N. 6. , • • . , . , - , ' . 

ssUìi ì 
'yiK^m««WfWW7'Si>siy?w=wwaffi!i™;aBKs 


